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l'esperiniento delia libertà 
Napoleoi.a Cola unni pubbliaa nella 

Nuova AMoloffia un notoPolo artieolo 
attil'« ISaperimenlo della libertit» fatto 
ia qa st'ultimo periodo di viia politioj 
dal Ministero Zinardulli-Qiolitti. 

Il deputato di Cattrogiovaniii oomio 
ola col constatare oomo dorante un 
perioda;di tre anni qnesto bilnlatero 
abbia fatto un grande eiiperimento, quello 
della l.berijt, esperimento grandioso ed 
interessante per la sua durata e per le 
peonllari circostanze In oui si svolse 

Dopo avere acoennuto ud alcuni torti, 
reali oil immaginarii, che ai riferiscono 
all'azione dall'on: Ciolitti durante la 
sua dimora a P.ilazzo Brasehi, l'autore 
dice che queste incertezze morali non 
possono offuscare il merito ohe sbatu-
risce dalla contilaizione deli'e.ipor:-
meoio della Ibetii , initiato dall'on, 
Saracoo. 

Ma, ^ra lo lodi, ccio gli accusatori: 
Bei'ra,'Oàndela, Oliatina! 

licci) il punto pù controverso chu 
deve osBore discusso con equanimitii 

• * • 

Che quel fatti non si dovessero ap-
prdzi'.ara oomiì altri gli apprezzirono 
t^ori. del Partafflento, si può dcsumarlo 
dalla tiepldiìzca degli attacchi olie so­
cialisti e repubblicani mossero al l'ón. 
Oiòllttl.a Ùoatocitprìo: iìepidezz>i in 
syldeqtè, contrasto Col calore spiegato 
ia'altri.'tempi e ih altre oocasioni, Gli 
accusatori nella Camera si sarebbe 
detto obe levavano In voce soaza co-
selenio piena e serena'di essere assi­
stiti dalle biione ragioni. 

Quei fatti deplorevoli e dolorosi, in­
vero, ai potevaao spiegare, da un canto, 
ooHa inesperieriza di funzionari non e 
ducati al rog ne ' della liberth, posse­
duti dalla tradizione della violensa, ri­
tenuta per lungo volgere di tempo mezzo 
Biauro per accaparrarsi la benevolenza 
dei supuriori e per affrettare gli avan­
zamenti nella carriera. Qa un altro 
canto stavano: la eccitazione degli a-
nimi e ie inasso graodioìe minacciosa 
mente entrate in licena. 

Non s'ioaisterit abbastanza au queate 
ciroostabza ohe doatringono, nel giu­
dizio sugli uom .ni e augi «weiitmeinti, 
a'''^l-upOi£luiikticd (jlt.apttuOi uainuidvufi., 
e'dolorosi' al- numero delle occasioni, 
alla vaatitii è oontinuitli del movimento 
che li generarono, alla qualità dogli 
elementi che lo costituirono. 
' Dalla Sicilia' agli 'altri estremi lembi 

d'Italia' parve infatti che all'alba del 
secolo XX dovoaae divampare un grande 
incèndio e rinnovarsi ie gesta di quii 
ohe nuova'/ucjMene Lo alTormarono, 
16 teniavano i oanaervatori. gha ' di 
ogni parte, in Senato e nei giornali 
invocavano provvedimenti euergci atti 
a aeongiurare un diaaatro aociale E 
della resistenza a qiieate sini-itre invo 
oazibni, gib, si dovrebbe tenere conto 
benevolo. 

Le apparenze pareva che volessero, 
darà ragione ai reazionari imploranti 
il ritorno ai loro metodi spicci di go­
verno. Le associazioni operaie e le leghe 
del contadini a carattere socialistik — e 
ohe ci si mise dell'impegno grottesco 
a far ritenere COiCpoate dai collettivisti 
coaoienti — pullnlaviino. 

Èletteoontoquattro leghe di aoii con­
tadini con 144,178 aderenti fighravano 
nel Congresso di Bologna, dove il Ùez-
zógiorno è la Sicilia non orano rap­
presentati. ' 

Poca dopo, a fine agosto 1902, di 
tali leghe di lavoratori della ter|-a il 
Montemartlni no enumera 1235 con 
227,791 asaociati, 

Asiociazioni,*'leghe e loro membri 
non sembrava che si volessero conten­
tare di una o'sistenz-t decorativa; en­
trarono in azione, provocando tumulti, 
organizzando scioperi. 

Di scioperi si ebba una vera epi­
demia dal 1900 al 1902; epecialmente 
di scioperi agrari. Se ne aveva avuti 
9.' nel 1899 e l'apparente esiguitii di 
questa numero verrii meg io valutata 
quando.si saprà che In Francia nel 
ti-ienn'to 1893^900 sopra una media 
aóniia di Q39 scioperi ve ne furono 
soltanto.IO nielL'agriooItnra e solamente 
3,il» Germania nel 1899 sopra 2101 
soìopert; non furono numerosi nel 1900; 
ma si ^arrivò all'epideimia, vera, alla 
manifestazione morbosa nel 1901-902-

.Nel , 1901 nella sola provincia di No­
vara vi furono 127 scioperi agrari 
sopra un totale di 1844 toiopori la re­
lazione'Mazza sul bilancio dell'iuterno 
presentata il 7 giugno 1902, per quia-
dici meai decorrenti dal 1 gennaio 1901. 

Ma la éoceponalitti della situazione 
Interna non derivata soltanto dalla 
qualità delle ma.ise, che si mossero in 
gran parte d'Italia, erano assetati di 
libortii, mancanti di pane, riboccanti 
di odiò e di rancori contro le classi e 
i govort.anti, che li mantennero por 
anni eil """i ì" tto.i rijal.e ...coiidijsior e. 
ili surviiù; e essi erano vissuti al di-
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fuori dulia civiltà coniuuiporanea, 
orano inodaoati e analfabeti, usi a vo-
duio —- quasi si rapro con giusto mo­
tivo — noi p'opriotario e i.el «aiiabi-
niero un nemico propolente, inesorabile 
e crudtile. 

Qual, meraviglia, adunque, so da fun­
zionari aeadsnti e forze militari inada 
guato e rese violenti dalla paura di 
rima: ere soccombenti trovandosi di 
Fronte a masse esasperate dalla fame e 
desiderose di affermare, comunque, i 
propri diritti, avvennero conAiìti dolo-
róait Oli episodi sanguinosi di Birra, 
di Candela, di Oiarratana od altri al 
mili potovano essere dieci, venti: ma 
gli scioperi e le oocanionì io cui po­
teva avvenire di peggio furono mi­
gliaia; le violenze dalla parte della 
forza pubblica furono una spauritissima 
minoranza rispetto a quello comniesse 
dai contadini e dagli operai in tscio-
pero ; per cento riunioni impedite e« 
furono;molte 'migliali) rispqttnt .̂Anntaci 
nelle pubbliche piazzo e nelle quali gli 
oratori brillarono spesso per la loro 
inaudita virulenza di linguaggio. 

Tuttp quindi dimostra che la viola­
zione del diritto del cittadini alla li­
bera riunione e alla libera diacuss ono 
— il diritto di associazione non fu 
mai in quei tre anni in contestazione — 
fu lina ecoeziono rdrissima ; che lo 
esperimento delia libertà fu pieno e 
coisple]to come regola e come criterio 
direttivo generalo. 

E l'on ColaiaDQl'cosI chiude questo 
studio breve ed obbiettivo: 

« L'esperimento della libai|t||^inoltru 
destato i'unorgia della p«rte più ha 

eletta delle classi dirigenti, che hanno 
impaijiito, sotto l'aculeo della necesaità, 
a contar meno sul Qaveirpo e un po' di 
più au loro stesse ; ^ ^ a hanno potuto 
convincersi del p a i ^ c h e 1» libertà 
arresta automaticanàente e senza bi­
sogno di coercizione ciò ohe di ecoea 
alvo n,di pericoloso ci può essere'iti 
un movimento pojitico e sociale. 

I risultati dell'esperimento dalia li­
bertà aono cosi stati per tutti tanto, 
beoeflòi che se fosse lecito di fare 
delle profezie si sarebbe tentali 
nd nlTnr,fi^nE*A>. ) • .liKavitfc' tn' •-ffòji«-,Antt 
corre più pencoli ; oggi gli amioi aell.a 
libertà con animo fiducioso ai gover­
nanti futuri, siano essi di sinistra, di 
deetra, di centro, potrebbero dire senza 
spavalderìa e senza ciarpame rettorico : 
indietro non si torna ì ». 

LA MORTE DEL PAPA 
(Dil noatro inppleiiuiito •pwlalt di isrl) 

ROMA 20, ore 17. 
(iOone Xlll è spirato alle 

ore 16 e 4 minuti. 

PVll 
10 — Congrogs-
.\iich6 quest'alma 

1 queata Binca olfrl 

Pel centenario di Alfieri 

'Il EetleisriiiaEEio M i M e alla tosili la 
Ci ai eQmnnioa da Firanu II aegoente appallo: 

Italiani, 
Pare al Comitato Fiorentino od A-

stigiano, promotori delle onoranze cen> 
tenarie Alfleriane, che i festeggiamnati 
dovessero aprirsi con una vìsita alla 
casa dove nacque il Poeta, e chiudersi 
icon un pellegrinaggio al 'Tempio .iàja 
ifra i Grandi d'Italia Egli abita eterno 
e l'ossa fremono amor di Patria, 

Rappresentanti delle due città più 
strettamente legate alla memoria di 
Vittorio Alfieri, invitiamo, gli Italiani 
ad associare al doveroso omaggio ' di 
Asti e di Firenze la gratitudine e la 
venerazione di tutta una'gente, la qnale 
inell'eaempio di Lui senti rinascere la 
sua speranza e rinnovarsi il valore 
antico. 

ti'solenne tributo cbe renderemo, al 
Poeta nazionale sia degno della nuòva 
'Italia da Lui divinata 

87 giugno 1903. 
Il Sindaco D'Asti : Bocca. — Il Sindaco 

di Firenze: S'erti. 

Per It oiDraDie a 6 o M HaMI 
li Comitato per l'erezione in Genova 

,di un monumento a Goifredo Mameli, 
ha espresso il desiderio che al nobile 
jBegno di ricordanza all'uomo che fu ed 
è simbolo della giovinezza italica con­
corrano tutti i giovani d'Italia.. 
i Pér'a8s<;coodare il pî tfip.Mipo disegno 
del comiiato, il mini«tro.,NaBÌ ha con­
sentito che le schede di sottoscrizione 
siano diìTuae iii tutte le scuole secon-

' ' t l i y s g ^ É i 'bh'e 4b-SiAlótó 'aél • 
Friuli qgo ^p^cheranno al contributo, 
alle sante o'noranze : ai tratta del poeta-, 
soldato la cui figura torto e gentile —; 
tipica pei giovani — è fra- qael'e dfi 
^anti del patrio Risorgimento, nobilie-
sima. 

Is-.corrispondenze siano di* 
rette sempre impersonalmente al­
l'affido del giornale. 

Sliano scrìtte su imo. fam'at/i. 

i pai*HeoVai*Ì 
Roma SO (sera) — Eccoi particolari 

più accertati Intorno agli ultimi mo­
menti di Leone' Xttl-: i 

I oirdinali, il cameriere Centra, il 
dott. Lapjioni erano intorno al letto del 
morsnto. 

Uopo alcune iniezioni il Papa- mor-
moi'd, riaprendo.debolmente gli occhi: 

— E' vetjuta l'ora. Mi raccomando a 
Dio.... — 
_ Il dott. Lapponi teneva il polso del­

l'agonizzante, 
Dopo-uh momento egli auasurrò: 
— Muore! 
II cardinale Viionutelii .pronunziò la 

benedizione. 
Papa Leone III .era ispirato, senza 

acoase, senza spasahi, quietamente, in 
uri sospiro, come obi si addormenta. 

Mona. Mazzoilni, aCTàcciatoai all'anti­
camera dove aspettavano diplomatici e 
prelati, diaae l'annunzio. 

Subito in tutto il Valicano fu un eom-
mesBO bisbiglio di preci e di pianto. 

Il Oamerlsngo in funsioni 
Subito il Camerlengo, card. Oreglia, 

fece chiamare gli ufficiali della guardia 
Svizzera e la palatinp, dando l'annunzio, 
le diapoaizioni, e gli ordini. 

Intorno afia sulma 
Nella camera mortuaria — dopoché 

la salma del Pontefice fu da; famigliari 
e dal dott. Lapponi -«. vesti.ta e com-' 
posta — furono am^eaai gli ufficiali 
degli Svizzeri, ie Guurdie nobili,, gli 
ambasciatori, i. cardinali, gli alti pre­
lati, al bacio della mano. 

La aalma — bianca, esile, diafana era 
oompoata .«ni letto co{mrtà da utta.aoitre 

"Le'màni sovrapiwMle in croce snl 
petto. 

Sul capo il papale camauro scarlatto 
! contornato di pelo bianco. 

Sotto 11 mento un fazzoletto bi.inco 
ohe fascia la gola. 

Sulle spalle una msntelletta rossa. 

: Nella cappella ardente 
Constatato dal cardinale Gamorleogo 

il decesso, la salma del Ponteflce -fu 
trasportata nell'anticamera presso la 
sala dal trono, ove rimase esposta su 
di un letto ricoperto di damasco rosso : 
quello stosso su cui fu esposta la salma 
di Pio IX. 

Intorno ardono dei ceri. 
'Vegliano intorno i penitenzieri della 

[basilica Vaticana e ie guardie nobili. 
i II cardinale Oreglia darà poi le di-, 
ispoaizionl per la esposizione definitiva 
<nells) pappnlld del Sacramento 

La comunicazioni ufficiali 

a! Municipio e al Governo 
li certificato medico annunziante la 

causa.d^^lia morto d«l Papa, redatto dal' 
dottor Lapponi, fu diretto al Sindaco di 
lloma con lettera del maggiordomo pon­
tificio. . 

Il tenente dei gendarmi pontifici. 
Onori, comunicò subito la notizia della 

; morte del papa al nostro U. commissario 
id), Borgo. 
< Alcuni giornali, fra oui VAvanti! e 
•VUalie, affermano.che la notizia della 
imorte del Papa sarà data al Governo 
jitaliano in forma ufficiale. 
; La notizia però non à confermata. 

Il Ministro della Guerra — per invito 
.dell'on. Zanardelli — e il sindaoo Co­
lonna, rispettivamente alle Bande mi-
jlitari e civica, ordinarono la sospensione 
Idei, pubblici concerti. 

t ' IMBALSMMItZISII t : 
'• Nella notte veniente la aalma del 
Ppnteflce aarà imbalsamata. 

S p i l i m b s p o » , 
ziono di carisi. — 
i'Amtniniatraziooe di 
alla Congi'ogttzione di carità la cospicua 
aomrad di lire 100 La Presidenza vi. 
vamente ringraz'a. 

Buona usanza. — Offerte In morte 
del sig. Gaetano Linzi: La famiglia lire 
50, N Griz i; R. Andervolti 10, 0. 
De Prato 1, M, Pottoollo 1, ing.'G. 
De Rosa 2, G Missenzi 1, A. Di Rosa 
1, P. Soarabellin 1, Tonon C. 2, E. 
Ballico 1, C. Rossini 1, 0 Cigaina 1, 
famiglia 0 anese 2, Peter avv. Ciriani 
2, L. dott. Sdbbadini 1, V. Fabiani àonl. 
éO,.P. Lucchini 75, maestra G Carmi 
dati 50, N. N. 75, Concari avv. F. 50, 
TotalO lire 81. 

In morta di Irene Cavalcante ved. 
De Rosa: La famiglia lire 100, A. Me-
locco I, M.'Pettoello 1,-fratelli Mor-
gante 1, Spigolotto 1, famiglia Linzi i, 
faiiiiglìa Dianese 2, B, Ballico 1, C. 
Tonon 2, G. StofanelU 1, N N. 5, R. 
Andervolti 2, G. Tomat cent. 75. To­
tale lire 120.75 

Clwlrfalé, 20 — Ferimsnto. —. 
Ieri aera verzo le 22 nell'osteria Pletti. 
in Corao Vittorio'Emanuele, per que­
stioni d'interessi sorse litigio fra i) 
barbiere Fragiaoomo N. di Cividale, « 
certo fornglio A. gelattiere ambu­
lante da Udine, qui residente, per la 
stagione estiva, 

Sembrava che il litigio assumesse 
proporzioni aerie, tanto ohe l'eteroon 
te osteria aveva mandato per ì Ca. 
rabinieri, i quali eaaendo tutti di aer-
viz'O, non potevano intervenire nella 
vertenza' 

Intanto si calmar no 1 due conten. 
denti, e primo ad uaaire dill'osteria 
Pletti fu il Pr.igiasomo, assiema al 
giovane aig. Adami. 

Qualche minuto dopò' uad ' pure il 
Feruglio, dirigendosi al Caffo Longo­
bardo, in piazza Paolo Giacomo. 
. Qualche ora dopo, tiol bel mezzo 

della piazza, sorse la zuffa più animata, 
ed il Feruglio ne aveva cinque o sei 
contro, e piombarono pugni, con ac-
fìnmnavnnmentn Hi niilni .A nnhìnffi. TI 
una pah'càchéll ai trovava "e giù'botte; 
q .quindi Astrasse, un picdòlo.tetnperlbo 

'col quale inferse una ferita al costato 
del Fragiacomo, ferita che sebbene di 
aspeto non grave. Il oiedioo chi.. 
rurgo chiamato d'urgenza, sì riservò 
ogni giudizio. 

Il Fragiacomo venne fatto ricoverare 
' allo, Spedale I carabinieri arrostarono 
, il feritore. 

La chiusa di questo spettacolo ribut­
tante ncitturno, che turbò la pubblica 
qu ete, ebbe iudg(> rótto la caserma dei 
RR, Carabinieri. 

La sagra di Remanzacoo. - - Favo­
rita dal bel tempo riuscì ieri anima-
tissima. 

La sagra di Pojanis. — A Poj-inia, 
paesello minuscolo sulla sponda destra 
del J,udri, che segna malamente il con­
fine politico, ieri ebbe luogo la sagra 
annuale, che si risolve con una festa 
da ballo, alla quale intervengono, come 
ieri intervennero, molti d'oltre confine, 
di Cividale e contermini paesi, riuscendo 
per aolito aempre animatisaima per la 
poetica posizione dovo «orge.il paoaello. 

erario ferroviario ^falBl'""" 

(cardinali si preparano 
-al Canolawa 

Fu già indetta per domattina (21) una 
prima riunione dei Cardinali nella sala 
jdei ,Concistori, per Ic'prime diaposizioni 
sul Conolave. -

Inoltre riceveranno aoleonemente il 
corpo diplomatico. 

. L a OltPa più efficace e sicura pei 
anemici, deboli dì stomaco e nervosi è 
l'Amaro BaroKgi a basp di Kerrn-Chin».. 
Rabairharo toB co - digestivo - r.cost-
tueute. 

La tragedia degli Obrenovieh 
il grande romanzo di coi incomnoie-
rerao fra póctii giorni là pubblicazione 
in appendicp, è un lavoro passionale 
ed omiiieiitemente suggestivo, destinato 
ad eccitare al più alto grado l'interes­
samento dei lettori. 

Questo lavoro è scritta sulla base 
di un ricco materiale storico, politico 
ed anche famigliare, raccolto con gran 
cura e presentato sotto una forma 
scint'llonte e piena di fascino. — Esso 
.prende le mosse dal primo affacciarsi 
di Natalia giovinetta sulla scena del 
gran mondo, segue questa donna cosi 
,bella e cosi sventurata lungo la via 
spinosa del suo orrendo Calvario, at-
'traverso- ad una serio di episodi com­
moventi e drammatici, e svolge dinanzi 
agli «echi attoniti dei lettori tutta la 
mistericsa e fatale concatenazione di 
eventi che prepararono il suo tragico 
epilogo, nella notte dal 10 all'I 1 giugno, 
al dramma di oni aono stati eroi Milan, 
Alessandro e Draga. 

Autrice del romanzo è la signora 
Sofia Nadejde, una delle migliori scrit­
trici della terra di Carmen .Sylva. La 
traduzione à fatta da Roberto Fava, 
che avendo vissuto nei paesi balca­
nici e oonoscf^ndo a fondo l'ambiente 
politico e sociale dove si svolauro i?li 
avvenimenti potrà, nel presentarli sotto 
veste italiana, cinservaro alla narra-
Z'one qiinl'o appij-iiln fiotnritn localo, 
senza di cui iin'upi'ra il'.,rto pi-nlu ogni 
soffio di vita ed ogni aitriltiva. 

IGIENE È S t l » ^ 
• (Collattorasiona ti Friuli), 

Se proprio.,, vorri l'tóhife) —'aii'tó iHaoni non 
bane socariita -^ noù tofoìrà dìaoirò' «t noafrl 
littori, noi farli la ai«tta,.oijcupir .qiuliiho mi. 
nato loggldéhUndo qUeatlSppuiili (r«iglen» di 
atagiona , — datlali da paoiiit oompeltiila, eho 
potranno esser continuali. 

Eccellente stagiono per i deboli, de. 
licati ed ammalati, per i convaleacenti 
e per i vecchi, la stagione calda torna 
di sovente funesta all'infanzia, alla gio­
ventù, per lo malattie gastro intestinali 
obe vi dominano. 

La maggior parte dei disturbi inte­
stinali, fa uopo dirlo, sono dovuti ad 
Imprudenze; fa uopo, ansitutto, saper 
bene evitare 1 raffroddameuti del ventre 
ed eccitare, con bagni e frizioni, il re-
golare fanzionamento della pelle, onde 
controbilanciare utilmente l'oaagera-
ziono delle funzioni dui fegato dovute 
all'influenza del calore aolare. 

Come alimentazione, cercheremo aem­
pre dei vegetali freschi, carni bianche) 
frutta ben mature; da evìtnrai lo carni 
salate, le droghe, gU alimenti trobpo 
conditi. "'^ 

Come bevande, anaoqueremo il nastro 
vino abituale, ovvero ricorrere ad una 
birra leggera, amarotica dal lupolo, ohe 
ha il vantaggio d'eccitare l'appetito e 
favorire la digestione. Fuggire al pos­
sibile, per quanto tentatrici, le bibite 
fuori pdstò, AaslovtrarsiMioiidVdtììlà è\i-
rozÉa dell'acqua potabile," eviiando cosi 
di dar ricetto nel nostri intestini ai 
microbi del cholera e della tifoidea, 

Pindaro disse che l'acqua" 6 la mi­
glior- cosa di questa mondo, ma' forse 
avrebbe cambiato pensiero se avèaàè 
veduto corto acque ohe si bevono in 
certi paesi. 

B cosi bisogna sospettare del ghiacóio 
naturale che può a bergare Ijen dei 
microbi. D,fatti l'acqua che serve a 
formarlo, può ben essere sporca da 
dejezonl, contaminata da germi mor-
bigeni; ora la congelazione non fa che' 
mummificare tali germi, che sono ca­
paci di riprenderò la loro attività al 
primo momento favorevole. Diffidare 
del ghiaccio raccolto dai canali o dagli 

.Oli americani ohe (assorbono annnal-
,mente milioni di tonnollate di ghaccio) 
i furono i primi a pubblicare dello espe­
rienze e delle osservazioni veramente 

!conoladeuti su tale questione. 
In seguito a varie inchieste fatte per 

epidemie di tifoidee^ si arrivò alla con-
oìasiono che i germi disila m.ilatt'» re­
sistono molto bene alla congelazione, 
anche prolungata, o che il ghiaccio 
raccolto nelle vicinanze della città è 
sempre sospetto. Solo, il ghiaccio pu­
rissimo, dei ghiacciai montuosi, e quello 
prodotto artificialmente coll'acqua sor­
giva 0 coll'acqua d'stillata, vanno esenti 
da perìcolo, dal punto dì vista della 
propagazione dello febbri infettive. Ed 

' in taluno Stato dell'America Settentrio-
Inale si promulgò la legge che « il colpe­
vole di vender ghiaccio preso in una 
oistorna, stagno o canale,- a meno di 
due miglia dove sbocchi una cloaca, 
sarà passibile di una multa di 50 dol­
lari (circa'^250. lire), ,̂' 

I drstÀìrni'̂ intes'tToail chó noi consta­
tiamo spesso dopo una indlgestiune di 
bibite fredde si spiegano così; in parto 
p'r l'azione tossica delle materie or­
ganiche in decomposizione. Tuttavia 
l'abuso del ghiaccio e sopra tutto il 
sorbirne copiosamente durante 11 la­
vorio digestivo sono evidentemente su­
scettibili di provocare dei sìntomi d'in­
digestione gastro intestinale, in indi­
vidui predisposti, senza bisogno di- far 
intervenire l'azione specflca dei germi 
morbigeai. E' certo, infatti, che il 
ghiaccio arresta il lavorio digestivo, a 
ohe paral'zza lo operazioni fisico-mimi-
cho dì una tale funzione, assolutamente 
come impedisce le fermentazioni della 
birra, nelle operazioni della sua fab­
brica; ovvero la putrefazione del pesce 
e della carne sui mercati. 

E noi crediamo che molte dispepsie 
o catt ve digestioni sì devono attribuire 
all'abuso di ghiaccio ; abuso ancora più 
nocivo so il corpo è sudante: il fer­
marsi improvvisamente la respirazione 
cutanea può allora esserne la conse­
guenza ; e si sa che questa arresto apre 
le porte dell'organismo alle polmoniti, 
pleuriti, reumatismi articolari, nevral­
gie aibnmìnarì eto. eto, 

La morte improvvisa, altresì, potè 
essere oonstatata, in tali casi, in causa 
di lina brusca irritazione' del sisX>bma 
nervoso. ^'-
\ Come oonluslone pratica, non be­
viamo ghiacciata) botisi fresco, ed a 
piccoli sordi-, lei tamonte ; astenersi dalle 
bevande fredde nella stagione della 
sete, speolalraent-) se non aleno alquanto 
rese legL^ermonio une tanti ddll'u'coot 
(acqua e inibtià). 

i Se Qpi abbiamo lo stomaco vuoto, il 
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corpo stnnro, l.i pollo 'n piena atlività 
por \l sudov'j, bev.iiiiij p ultuato dui 
caffè, the, brodo caldo od alla (einpo-
ratura doll'appartamonlo. 

Il medico di casa 

ODINE 
(H uUfoM dil i'rìuU porla il nimwro S I I . 

Il Cmniila èadlipoiizioM del pubblica in 
Vfjieio dalle B allt IO ani. s dalle 16 allt i8.) 

Esposi 

L'invito ufficiale ai Re 
per la venuta a Udine 

• Sappiamo che in aoguito a deliberra-
zione della Giunta Muuièipnie — alla 
quale cordialmente plaudìatno — e por 
accordi col Comitato dell'Esposizione e 
con la Deputazione Provinciale — oggi 
stesso sard avanzato, pel tramite del 
primo aiutante di campo, rispettoso 
invito al Sovrano, perchè, durante il 
suo soggiorno ne! Veneto, foglia ono­
rare di uni sua visita la nostra Gitfii 
e ia nostra Qeposizionp. 

Npn conosciamo ancora il tèsto del­
l'Invito; ma sappiamo che esso è im 
prontatc a quel sentimento di 'schietto 
omaggio che da libere aDltna di citta­
dini ~ nOD per servile atteggiamento 
né per egoistici secondi Ani di classe 
D di partito — volge, fatto di rispetto 
0 di stima, all'august-ii persona del Capo 
dello Stato. : 

E poiché questo è l'omaggio ohe 
sempre He Vittorio ha mostrato di gra­
dire sopra tutti, cosi speriamo ed au­
guriamo ohe l'invito — ìntarpreta 
varo di tutta la cittadinanza- — sia 
benerolmenle accolta dal KP. 

La itìzì 
si diffuse assai rapidamente per la 

città^ 
Alle 17.40 usciva, per primo, un 

liolleUitio Supplemento — distribuito 
gratis — del Friuli, recante la notizia 
telegrafica, in un m'gliaio di copie ohe 
naturalmente andarono tosto a ruba. 

La lugubre notizia, quantunque non 
inaspettata, fu tosto l'argomento unico 
di ogni conversaz'.one, 

Usciva poi simile supplemento del 
Gwrml^ di Udine (a pagamen to !» 
uno, pure gratis, del Crociato. . 

Lft' campana della Cattedrale solo, 
verso le là 30 dava l'annunzio eccls-
siastioo ufficiale. 

Il telegramma-circolare ufficiale del 
Presidente del Ministri Zinardollì giunto 

floi pubblici. 
- » - • . • 

Siccome non c'è stata — ancora -— 
comunicazione ufficiale al Governo da 
parte del Vaticano, niun provvedimento 
venne da Roma al Prefetto e dal Pre­
fetto agli uffici, 

In Tribunale quindi continuano le 
udienza; e cosi in tutti gli uffici go­
vernativi, come nulla fosia stato. 

• * • 

L'autorità ecclesiastica bun ha an­
cora concretato le funzioni funebri da 
indirsi. 

Ci venno però riferito ohe alia Cat­
tedrale ia cerimonia solenne avrà pro­
babilmente luogo venerdì. 

, • • - * - . 

. Il Munioipip ha fatto sospendere il 
programma che la'Binda oittadma do­
veva svolgere stasera. 

La mnnìDipalizisazione del pane , 
Cornei ,abb amo annunciato domenica 

alle ora 3. pom. nella seda del Cir­
colo Socialista ebbe luogo una riunione 
per studiaroi mez^i per propugnare 
la municipalizzazione del pane. 

L'on. Girardini iqv,ò una lettera 
spiaceute di non ewore a Udine per pren 
dero parte a tale riunione; pe'ò è fa-
rurevola alia municipalizzazione del 
pane. L'assessore Luigi Pignat che do­
veva essera uno dogli oratori più in­
teressanti causa sue occupazioni non 
potè iotervooire. Sull'importante non 
cUè difficile problema si fece una lunga 
e vivace discassiocie e parlarono i 
signori dott. Cosattini, Gadul Luigi, 
Trani, Cornino o diversi lavoratori for­
nai che accorsero numerosi. 

.Si deliberò di continuare queste 
riunioni che servono di propaganda; .a 
tal uopo si stabili per sabato sarà .• usa 
adunanza per nominare una commissione 
che studi; il problema del pane mu­
nicipale.. 

Fuiopo racolta lire 10 per le spese 
del Comizio che si dovrà tenere in un 
giorno ancora da destinarsi. 

&' anche' .desiderio la pubblicazione 
d'un ouDiero unico. P. J). 

Per l'emams defhiitiwo ed 
arruolament» della ola»«e 
1 8 8 8 fu ieri il turno dei Comuni di 
Pordenone, Coppola, Prata, Fontana-
fredda Vailenoocellu e Ilovoredo; è do­
mani lu volta di Àzzimo. X., iiiloate-
reale, S. Quirino ed Aviano; poi ri­
manenti Comuni del distretto di Por­
denone è fissato il giorno di venerdì j 
24 corr. ' 

lizjone di Udine Ì903 
La consegna dei locali 

ebbe luogo ieri alle 15. 
Presenziavano i rappresentanti delle 

Imprese Dalla Marina e Cooperativa, 
il ooism. Morpurgo, il cav. Bardvaoo 
ed il cav. Cantarutti del Comitato Ge­
nerale dell'£jpo3Uiooe ; il .Sindaco .P« 
risainl e gli assessori Driussi e Cudu-
gnelio 

Co»l ì locali sono ora a disposizione 
0 sotto la responsabilità del Còmltaio 
che i i i za ià tosto il collocamento del 
materiale pervenuto. 

Il ripàrio dello Sport 
ha do ieri sera preso sede — con la 
sua Presidenza—nei locali doll'Espo-
Bizione. 

I Chioschi 
sono pressoché ultimati. 

Ce ne sono di veramente indovinati 
e graziosi; comi) ad és. quelli BaDil e 
Garei. 

Un ohlpsoo speojaie 
dell'importaatlasima azienda agricola del 
conte Gotlnaldi di Torre Zumo, figu­
rerà in piazza Oaribàidi, e ooatérrà 
una Mostra dompleta di.tutto ciò ohe 
si riferisce all'azienda:stessa. 

SI vedranno 1 prodotti agricoli della 
tennta e in 40. grandi totograflu sa-
ranno rappresentate le case oolonicho, 
la scuola, le macchine principali, l'al­
levamento bachi, eoo. Vi saranno alle­
gate delle monografie .sulla condizione 
del podere, che verrà visitato dai 
membri del Congresso agricolo ohe si 
terrà, qui nel mese, dì settèmbre. 

I Giardini 
sono pure condotti a buon.punto. 

I fiori, i palmizzi, la conifere, eoe, 
offrono delle aiuole indovinate. 

DI CIÒ va data lodo agii stabilimenti 
Agro 0- licoli Buri e C. e Rho e C , 
nonché agli operai addetti ai lavori, 
specie Pietro Paolini, del quale po­
temmo ammirava dai disegni vera­
mente felici, 

in Giardino Grande 
Si lavora già alacremente per pre­

parare i palchi e lo steccato per le 
Corso al trotto per Dilettanti che a-
vranno luogo nei giorni 23 e 24 agósto. 

' , L'Inno dell'Esposizione 
abbiamo potuto udirlo ieri sera, al 

'piano, in casa, dotl'autorc.il m. Do-
! mooico Montico, 

E' veramente bello, maestoso, di 
j non dubbio effetto, specie se ; potrà 

venir suonato da più di una banda 
i assiemo. 

iitoriiQ sll'aitÌTili della Sucìetì Proti lell'Iifan. 
nel secondo Irlmeaire l'903 

Ambulatorio: 
1 Bambini curati n, 394. Speso 

per {urnitura medicinali L, 337.71 
Altre speso inerenti al ser­

vizio dall'ambulatorio (af­
fitti, stipendi, utensili) > 279 — 

lunatici e latte a bambini 
COI manca il latto materno » 030.07 
Bambini abbandonali : 

Compensi a tenutàrie > 72.— 
Rette.por bambini ricoverati 

in Istituti , .' > 239.— 
Sovvenzioni; 

Indumenti offerti d^ privati n. 96 60 
Id. provvisti della Società »• 131.70 

Sostanze alimentari : 
Ova, pane, farina; minestre » ' 357 HS 

.Colonia Alpina (principio ar­
redamento] ' » 136,15 

Totale della spesa L. 2336Ol­
ii numero complessivo delle famiglio 

:i coi bambini vennero beneficati, som­
mano i\ lOJJ. 

^•^.'111.tritdesttji'la'spesà'dl ^l.Ii/8143 60.; 

C o s e postiali 
Le oartoline . 

Il Ministero, delle Poste ha inviato 
agli uffici dipendenti le seguenti istru­
zioni: 

Gli uffici di partenza ohe rivenissero 
nelle cassetto d'impostazione cartoline 
isuile qualli appariscono abrazioni, le­
vatura, raschiarure, ed operazioni con 
reagenti chimici, per farvi scomparire 
gli indirizzi 0 le oomuoleaztoni presi-
stenti, ancorché abbiano intatto il 
francobollo a stampa impressavi, do-
Ivranno bollarle, senza toccare i fran-
bolli, scriversi sopra le parola « carto­
lina sospetta,» apporvi il segno della 
tassa ed indirizzarle poi agli uffici di 
destinazione', aoobinse in buste raooman-
date, compilando nel tompo stesso a 
naiogo verbale da rimettersi diretta­
mente al Ministero, 

Gli uffici di transito seguiranno le 
stesse norme, qualora trovassero fram­
miste alle corrispondeze ordinarie car­
toline della . specie, le quali fossero -
st'uggitt) a' quelli di' origine e portas­
sero il francoUpIlo obliterato. 

Gli uffici di destiflozione delle dette 
cartoline potranno a loro volta ou-
rarne la consogna ai destinatari, pre 
vio pagamento della tassa, a condizione 
che questi acconsentano di restitifirle, 
subito dopo lotte, e d'indicarne' i mit­
tenti 

Oio»'-
tuatrale 

La "SoSaGlérral^delEMontiGO 
L'aaiizioes al pi'iiaa li caia lai .maestro 

K t l i ' n p p u n f a m e n f » 
Il m. .Domenióo Montico volje ier 

sera invitare, eoa un gentile biglietto, 
1 rappresentanti della stsmpa i guiitafe 
aleane prim..i;le dell'attesa prém.i&rv 
della sua Sofia Clérval. 

Ed infatti a'io Id convenivano a! 
graditp appuittamonto i r(;dAt||ijri o cor-
(ì^paadbnli 4ìi».'seguenti .'gibrd'lti r'ri< 
viste; - , . , . • . ! 

Pfllria tielFriifli — É^riuh — Ùior 
naie 'di-Udine: —'Paese — Oazicl 
tiìio --. Gametla di Vetté/ia ~r Adria 
Ubo — Oiornale di Vanesio — Secolo 
— Giornale d'Ilàlià — 'Monda arti­
stico — L'Arte — Rassegna melo 
drammaticit-r,Pakosoiiniuo 
naie del^W^à - ' HféMa 
melodrammatica. 

L ' a u t o i * » 
Nella ' Rhiita teatrale ' metodl'am: 

maatioo del 15 luglio tr'dvh'mo una 
corrispondenza da Udine in culi'a pro­
posito della prossima stagione al So­
ciale cosi si parla della Sofia dléreàll 
la cui premiere — dice — oostltdisce 
t la maggior attrattiva, attesa eour liete 
speranze ed auspifiii di successo». 

«Infatti il Montico — coiiMa co.rri-
spoddenza — di Udine, àlll.evo del Con­
servatorio di Milano, dovè studiò con 
Ronchetti,' Montevito; Bazzinì, ' lipor-
tando diploma con la grande' menzione, 
é' dotato'di mirabile faclltià'nello seri 
vere In-'qualsiasi' stilè e d'una vena 
melodica, fresca,, fluente, eletta,' 

«Scrisse lavori'minori,'assai apprez; 
zati in Adria e in Udine, èil in essi là 
naturale, spontanea fantasia .h sempre 
unità 0 proprietà Stilinfrca nbbiltnento 
atteggiate, ad una elaborazione finis-
8ima,-tn.p,der2a., , ; - , - " ; . • j •:'; " ' 

. If librattó 
Sofia Cterval h. un dramma paiisio-

iisla dell'epoca della rivoluzione fran­
cese. 

L'eroina é una povera fanciulla tra-
ditji. «;!%1)himdo8?ta ; in iPgi;lgi:-*-,da • un 
giovane (conte di Louverc/ial) ; silysttn 
dal suicidio da un giovine commediante 
(Lauboussiere) diviene poi una « me 
ravigliosa» celebre ' e potente, anima 
sitibónda d'amore"'e di vendvtta^ 

Cosi essa; ha potato far'distruggere 
dal terribile «'ferro nazionale» tutta 
la famiglia odlaia,'e sta ricercando ih 
Parigi Bianca di ÌOHB«;'CAÓÌ. 1»,. in­
nocente e piti Lourerchal sfuggita alla 
''•rni8ntd''ihnànldi-ata di un giovane 

ufficiale (AndreaJ'Sofia accarezza il suo 
sogno d'amore: "fuggire pon lui nel 
Belgio, 

Ma Andrea é il promesso sposo 
amante riamato di Bianca, e disprezza 
la donna pottiute e crudele. 

.Co3t?ij,,a9spetta,; vigila^-e riesce',a 
sorprendere gli ainanli e "a tarli"ar­
restare, destinati alla ghigliottina 

Ma la véndetta.non ha futto Sofìa 
,nè lieta, né paga.-'perduto i) suo sogno 
d'amore, spezzata' la SUÊ  esistenza. 
Inanima sua vuota, disperata, morta, 
angosciosamente cérca adesso, conforto 
nel pensiero e nel proposito di 'salvare 
quelli, che pritaà iroleva perduti. 
• La conforta 'nel nobile pensiero, il 

suo vecchio ankic6.il commodiante Xa-
boussiére, - ' 

' Ahimé, è taMi ! incombe il fatale 9 
i termidoro; inesorabilmente, nella Fran­
cia ;.«peato., Ro.|)e3p,i,er«s„,!a pleb^ eblli'a = 
di sangue, si sfrenaéSlvaggià alré'p''"i-
gioni, ^j;.IJfS«l(jr0.c; ()..'.;,.;;;.., ;,; 

Quest'eia'sinlesT, il dramma, svolto 
:in tre.atti, fornito alla Inspirazione del 
Montico dal sig.'A. Rocchi. L'azione vi 
é rapida, intonsa, vibrante di passione, 
con parco uso del «quadro storico»)' 
Arieggia aìVAndrea Chénier ; ma il 
fulcro dell'azione è tutto diverso; il 
«.carattere», l'anima vibrante qui é la 
donna. Sofia. • ' ••. . 

L'argomento del dramma venne svolio' 
ierjera con 'vivace colorito e oon ca-
ruttoristicò fervore.', io-perfetlio'Ver­
nacolo, dal simpàticissimo giudice avv. 
Zampare, il valente-direttore del nostrb 
Filodrammatico. 

- . - , « . • . . ; . . . . • 

Parecchi furono ' i pezzi- dell'opera 
fatti gustal-'o ieri sera, al piano, da un -
nipote del Montico, alunno al R. Con­
servatorio di Milano, la cui 'bravura 
dimostra Ijen. .maritata la. < i^^figlia di 
I grad'ó dà '•'liii'''testé'rij)bi'tàta'', agli 
,esami.' ' • . '.' " 

Moo é certb cdii uria prova al plano ' 
che sj.possijnD, jipprozzai;?., J,a ^jwsepndite 
bellészè'-dl-uijói ipartltoì'ii^>béb--l^i>ev4-
derne gli efi'^ttì à'..gitatide scena e a 
grande qrchcstra; molto più mancancfo 
la nota dominante del canto. 
- Si poterono però apprezzare e go­
dere alcuni spunti, di un.i vena melo­
dica originale e dolcissima — il pre­
ludio, un coro, una romanza, il duetto 
d'amore del 3° aito — dei quali parvo 
« tutti, i,presenti fote^si pi'ef,^,d^re .u,n. 
effetto'foptiinato'; óósl' purè" parve Uél 
finale del II atto. 

Impressioni, l'ipetiamo, malto subor­
dinate. Alle quali però tien dietro,, da 
parte di ognuno, oordialissimo e fer-

viilu l'iiu^iir 0 ni burnì inai'-trti, rpcrcin 
a pii'ho ili l'i'ili", elio iiltoiido trip,do il 
giud z 0 di'l gran gì'jilice novia'io: il 
pubblico. 

fioncopso ipep un Kbpo 
Duemila lire di premio 

'• La Società Fiorentina d'igtóne apro 
un concorso oun un premio di/tre c2u£ 
mila, offerte dal (.residente prof oomm, 
P Gracco per onorare la memoria del 
cooplaoto consocio a ooll«-g'i prof Fran 
CBSoii.dolzi, per un libro d> Ullura 
deslinatn agli allieni dalle classi ele­
mentari, il) oui siano svolti nella ma­
niera meglio adatta alla loi;o età le più 
esscmittli notioni di igiene, 
'.il concorso:è nazionale. 

, Il libro premiato dovrà essere pub­
blicato a curii e spese dell'Autore entro 
quattro 'mesi dalla designazione del 
premia: trascorso inutilmente questo 
termine, la proprietà del lavoro passerà 
alla Società Fiorentina d'Ig'ieao 

Il termino utile per la presentazione 
de( lavori scade col 31 maggio 19U4 
. I manoscritti dovranno essere spediti 
in piego raccp.mandatp al Segretaria 
degli Atti della. Società, dott Gustavo 
Padoa. . 

Xtll Congresso di Medicina Interna 
Ricsviamó 
L'annuale Congresso'"d'ella .Società 

di Medicina Interna, presieduto, còrno 
è noto, da S E', i l ' Prof. ^B'acqólli; si 
terrà quest'anno a Padova 'per.,de'lbu 
razione dell'Assemblea dei sg'ci, uni 
prossimo mese di Ottobre 

A Padova si è già costituito il Co­
mitato ordinatore, sotto ii Presidenza 
del Senatore PMf. De' Giovanni,. , '' 

Tutti i mediai italiani potranno par; 
tocipare ai lavori del Cangresso anche 
senza essere memb'H della Suciolà o la 
prossima riunione' solent'flca riuscirà 
certamente 'degna dólle precedenti per 
lil'go oonftorso dello Scurtle cliniche 
italiane le: dèi cultori della Medicina 
laternS. ' j ' • 

Il prof. 'Lucatello é SèRtetario' ge­
nerale del Cogitato oon S.;de p'.'r..iso 
la R Univorsità^.'jjj 

L« 'fal«s bànoonole BU« 
ktl*lik6ho> tlii telt;gi'amin!i da Vienna 
intorm'a che la BaiiM austro ungarica 
avrebbe deliberato di ritirare tutti i 
SUOI bigl.iotti da diec corone per evi­
tare ohe abbiano corso lo numerose 

'falsificazioni ohe ne sono stato fiitte. 
Alcuni giortiaj! viennesi iìicóno che 

30 larga scala nel territorio di Ancona 
Quel giornali si riteriscona al famoso 

procosso d'i Ancona, ma non è che lo 
' falsificazioni slafio' state eseguite ne! 
territorio di Ancona. 

M a n i f e M t a x i o n i . i . a m o r o s e . 
In zia P,iiUosi .la qnindict^nnu Marghe­
rita; §flop'tJ'5fU'p_rè»à;i; eebiaiffl;,per;i}'ue 
stjopi . a.morose'̂ J, dal ventenne Gino 
OJioUhl.. • ' . 1 ' • 

Ma.il . padre della M.irgheiii;a sa 
poto dello percosse alla figlia, e della 
minaccia del bollente Gino di sonimi-
nistrargliene altre incontratola, io 
conciava per le feste. 

Compensate .le due partite la pace 
ritornò. . ' , . 

E ó h l d i iiin j | | i iaa«tPO. Per or-
diife Prefettizio i 'iavori'doi ponte sul 
Torre, a Orosi», furono Sospesi. 

Verfnè ordinata una severa inchiesta 
per appurare lo eventuali responsabilità. 

Éi lunio ip io d ì Udine» Si avvei-
tono gl i , aventi. ìnt'iresso ohe presso-
l'Ufficio tasse trovasi depositata per 15 
giórni .la. M»trioola dei, contribuenti la 
tassa esercizio e rivendita. 

.La I p o g e d i c d e f i l i S b i « e n o -
; « i c h , lo splendido roìnanzo di cui a 
giórni iricominoieremo la pubblicazione 

.'in appon'lioo, è la chiaro per oompren-
;dere, gli avvenimenti svilitisi'di rècenta 
là Belgrado. 

Istituto ilcoellis 
Il Presidopte; la Direttrice e il Di­

rettore didattico dell'Istituto, in omag­
gio ai sentimenti che ocoùpoiió oggi, 
l'animo di molti per la morte del Capo' 
siipromo della Cattolicità, hanno delibe-' 
rato di rimandara il saggio annuale 
all'apertura dei nuovo anno scolastico, 

Il Presidente ' La Direttriuf 
'& Frakcéschfnis ' S. OrassetU 

Il Direttore didaltioo 
- V. Marchesi. 

Per chiosco all'l^sposiziofie 
di importanza r i c e r c a s i - a i g n o p i n e 
di ' maniere cortesi '• e disinvolto per 
yendita nel recinto della Mostra. 
' Buone Condizioni. " 

Mandare offerte oon referenze entro 
ti 27 luglio corrente formo in posta 
alle Iniziali E . L . Ri 

. Le lettere con indirizto per--
sonale possono trovare assente 
il destinatario e giacere pa-
recchi giorni. 

PAOLO GIACOMO.ZIAl 
Ci giunge, doluroBSi la u'otizia della 

morte di Paolo Giacoma 2à'i' nostro 
comprovinciale. . . 

Era nato a Tarcento noi 1341.' 
Fu istruito da prima nel .paese natio, 

ludi a-Uditi«.— od e ra -D Udine-Hilo 
coppiara. della, rivoluzione, de^,.,liì48.; 
^Br'tÌ;'vlvooìtk' del «u6'^l!igéffftt»';e'-peì' 
coraggio straordinario fu subito notato 
si che resasi la città agli austriaci —fu 
ad Osoppo, ed Ivi come ufficiale parte­
cipò alia eroica ressistenza, emergendo 
per fo'^tissimma Q intelligente azione. 

Dopo la resa di Osoppo, pure coinè 
ufficiale, foca parte dalla Legione Friu­
lana in Venezia nel 48 'i9 dove si di­
stinse. 

Caduta pure Venezia, Il Zai tornò in 
patria ore ebbe persecuzioni astriaoho. 

Alio scoppiare dulia guerra di Lom­
bardia emigrò. , ', 

À Genova foco parte il corpo del 
Comitati d'arruolamiìnto di militari per 
la spedizione di Sicilia... 

Gbbe sempre vltfi avventurosa, 
Liberato il Veneto potò ritoruare 

alla piccola patria., 
Lo Zai fu valente, raccoglitore di do­

cumenti relativi al ll'sorg mento, 
Ammirati3siijii,all'Bipo3izione Provin­

ciale di Udine quelli.da,lui ordinati e. 
raccolti in volume circa la spedizpne 
dei mille. 

Un tempo (s'jtto Uaprotis) il Governo 
trattò oon lo Zai p^r l'acquisto del 
l'iipprezzatlssima. ràòcolts, 

,Non sappiamo ora ' dove questa si, 
trova; sperlabia' che non sia perduta! 

Lo Zai tu 'anche forbito scrittore di 
Storie Friulane ; e poti e ammirati fu­
rono i SUOI opuscoli dirotti al Governò 
per rivendicare i diritti dei Veteraqi, 
del '18 49, '8 della Bandiera dei diferi-,' 
sori ili Osoppo. 

Cara e simpatica.figura di un for­
tissimo nastro, onore alla tua memoria! 

Leisaait'i litin lei s c o t a Ftaaioliai ; 
Peilell ftt Qoitro coacet o e sieteisa — dì larga 

ospitalità ft tutte le opiDìoni couveoioateniente 
eapruae — diamo. poatu voleatìori a queptoar-. 
tiaolo ^arbatttmeiite iioleiaico verso un nostro 
egregio e earÌBilmu collaborutoro: 

L'illustre 'prof. Fraiizolini è senza 
dubbio uno di quegli nomini la cui 

i scienza teologica filosofica e sociale ri-
! saie al di là, molto al di là doi nostri 
i tempi. 

Abbattere d.i,9 ài éiorrii iioalr.ì. anchfl. 
alla ma , oon lasoienza alla roano, VBOI due afid'iro 

; l'umanlià nei suoi'.formidabili ed atavici 
istinti mllleiinari' che furono, che sono 
e saranno iidiibbiameate par qualche 
stcolo ancora, l'arresto fatale d ' u n p ù 

! rapido cammino verso il,progrosso m'o-
, ralla ed Intelloltualg dello genti. 

SI, ohiariasimo Professore, 'è nobila 
la lotta ch'olla s'accingo a discutere in 

' faccia al moudó' Ma fin quando vedjamp 
degli imperatori evangelici applaod're 
un" celebre' professore assiriologo e due 
giorni dopo sm-ritirlo, dicendo chi l a ' 
scienza deve essere, cóUla ai popoli! 

'per rimanere soltanto nella stretta oer-' 
chia degli scienziati, noi avremo il di-

'ritto di erodere ohe la povera umanità 
è guidata'^ tuttora dàlia forza della più. 
spudorata menzogna e da questa ad 
;uria indescrivibile falange di colpe e di 
idolitti. ' ,' 
; Non é 'foi-só un delitto oscurare al 
pensiero il suo vind ce cammino? 

Là storia dell'avyoniru lo dirà co.n" 
ampiezza di vedute e farà polvere 8ii()a 

;rea polvere d'ogni, ingiusta, grandewa, 
|Cho follomónto oggidì il popolo ammira,' 
jinooàoient'e, nelle ree figure ohe gran-
ideggiano 'temporanee nei mormoroi ri­
cordi, 

Una sola disparità di vedute, predò: 
'minante,i.o'tutti i'suoi scritti, io t rovo, 
itra me ed il fotte autore delle con.'.' 
fufsioni religioso, disparità che mi' af-" 
'fretto subilo a confutare. 

Parlando' di Cristo, il dotto succitato 
signore cerea di distruggere se non 
del tutto, in gp,ui parto, il genio nato-, 
rale di quel gran lo.oonfondendolo spesso 
con la "religione cristiana, professata 
dai popoli e dal clero. 

No, illustre psicologico della fodl,-
•Cristo bob é quell'uomo che ci dipingo 
,la Chiesa I E' vero ohe prima di lui 
.l'Egiziano Mannn ed ano^a Confucio 
dissero i'istesse parole che si leggono 
,sui'vangeli; ma mai assi'furono òlla' 
testa; delle plebi' diseredate, ' sfidando ' 
da-soli la potenza d'un impero. D'.beva ' 
egli sempre: «Io sono'il figliolo dei-
l'uomo! » ma fu sempre ti-aintéso nei' 
suoi'detti. 

L'umanità attende tutt'óra il ' vero 
concetto delle leggi umane "dì quéll'lm-^ ' 
mortale filosofo, di cui, òei secoli fu­
turi' una nuova civiltà, umanamente 
parlando, darà evasione fondamentale ' 
con carattere vorainente socialista. ' ' 

Sa Cristo fu mistico od idealista verso 
la fedo, non mono di lui furono Dante, 
Shakespeare, Omero ed altri uomini 
insigni, come i moderni Victor Hugo 
Carducci'e via dicendo; deisti tutti, a 
talvolta incerti noi timore dull'oltre 
tomba, genii indiscut'bili da un lato e 
decadenti per essere troppo avvimi o-
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IL FRIULI 
f \} Irad z tn t"olo 
pui oolp^ dulie quali 

i***di*rti'i»inf^nt(' 
gìclin e morbi . 
saraniic) Bniili'.ssi discu.-mi in avvtniro. 

Cosi il Cr alo sarti accetto dai posteri 
nella Kola parto ohe riguarda la parte 
umana, dove egli dUse : < Né padrone, 
né servo, nò ricco, nà povero >, e dove 
don pindarici voli, uguagliò la SUA al­
l'umana fani'glia con amore senza paH. 

Doti r. 

Caleidoscopio 
X j ' o n o m i a s t l o o . _ Domani, 22, Sto 

MArìa. 
X 

B l f f e m e r l d e s t o r l o a 

SI luglio 1561 ~ Si era al tempo 
delle lotte intestino in Friuli fra Stru-
mieri e Zambnriani, di ani qualche 
diffuso oenno la altre effemeridi. 

Negli anni 1501 e \hW Gabriel Mo 
rotini od Agostino Bsrbarigo riproibi-
roDO il porlo e l'uso delle armi •) — 
come argutamente scrivo il Degani In 
Parlili in Friuli — fra quella alter­
nativa di prove, di osptidionti, di ce-
roti e di impiastri la piaga liSoiI me­
glio e p ù di prima. 

Addi 31 luglio del IfiOl in borgo di 
Aquil.eja' davanti alla casa di Prospero 
d. Castello, Francesco Savorgnan s'im­
battè In Lodovico di Marzio di Collo-
redo ohe'seco aveva gli amici Pietro 
di Strassoldo e Trojano d'Arcano. 

Tutti erano armali fino al denti. Il 
Sarorgasno si avvicina al Colloredo e 
— spingendolo di sotto il braccio — 
gli d'.qe: Frascha; l'altro non perde 
tempo, mette mano alla spaia; I com­
pagni lo aiutano e tutti menano colpi 
indiavolati e il Savorgnao rimane sulla 
via cosi malconcio al capo da morire 
dopo poche ore (Strassoldo, Cronica) 

Non molti giorni dopo, Federica di 
Sàvorgnano, per vendicare la morte 
dello zio Franflssco, assieme all'Aotoiiio 
Rigonl ed un servo, si metto in agguato 
in.una casa di borgo Grazzano, sapendo 
che li doveva passare Oiovao Giuseppe 
di Strassoldo figlio dì Pietre, reduce 
da un Convitto. Olfatti, mentre questi 
tranquillamente percorreva la via Fe­
derico salta fuori e lo invita a dismon­
tare di cavallo che voleva far que-
aliane con lui. Lo Strassoldo scendi, 
accetta la sfida ed, oppresso del nu­
mero, rimane ferito. 

I motivati delia sentenza nei processa Pignat - " Giornaie di Udine „ 

Osservazioni mateoroiogiolia. 
Stazione di Udine — R Is t i tu to Tecnici ' 

«0 • 7 - 1903 

Bttf. nà, K 0 
Alto m. 116.10 
livAllo dai mare 
Umifio relativo 
Stato del «islo 
4oqua aàd.mm. 
TefooftJL « dirs-
sioa* dot vento 
Torni, «onligf. 

orfl 0 ori 15 

349.3 
74 

miito 

2.8 B 
«6.2 

749.1 
72 

misto 

ore HI 

7M.1 
76 

misto 

a. S E oalma 
28.7 S3.4 

31.11 

748.7 

1. E 
21.8 

27.9 
21.4 
20.2 
17,8 
MS 

.. ina«aÌDia 
20', Tomporatura ' mmima 

minima all'utierto 

« l lTomfora t . . . S l S d l ' i « i . -

Venti moAfl»lÌ 0 deboli seltsntrionftli al N. 
0. | Interno & pooenta ia S«r<legafl del 3* qu«-
draqte altrove. Cialo Tario «1 aorilto ceatrOf ĉ aa-
il AVttDqiis «areno altrove, QualeUe pioggia o 
tempor^il^ eull'Itali* soperiore. 

Camera di Commercio. 
Ctrrto mnSio <M valori pt^btici « dei eambi 

M giùnto »0 luglio -1903 

RENDITA B V, . 102 14 
, 4 '/ ,•/. . . . 101 80 
, S Vi % • lOD 38 

• » ' » • / . • . • 72 75 
Azioni. 

Banoa d'Italia 1027 60 
Forrovlo Meridionali «84 26 

- » Mediterranea , 477 — 
Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Fontebba BOI — 
, Ueridloiuli 354 60 
„ Jloditonvieii 4 »/, , 507 7B 
, Uallans 3 % 3S4 50 

OitU di Konu (4 •'. oro) . BI4 60 
Carlells. 

Fondiaria Banca Italia 4 Vn • 607 35 
•a » » 4 •'• "/o 618 26 
, Cassa B., Milano l " / . 612 75 

, . lat. l u i , Roma l»/" 
618 
BOS 

50 
60 

, Idem 4 •;,•/. 621 25 
Cambi (otiequat • a vista) 
Fnmda (oro) . . . . 
Londra (stBrlioe) . 

ICO — Fnmda (oro) . . . . 
Londra (stBrlioe) . 36 12 
Oormùia (maroni), 123 15 
Aastria (corono) , 104 91 
PleifeSn'go (rubli), 266 41 
Rnitauii» ( l e i ) . . . . «a 70 
M o ^ T o c k (dollari) . . 6 14 
Taiehia (lire turebo) 2! 69 

Io nome di Sua Maestà 

VITTORIO E M A N U E L E III 
par gratis di Dio e per volontà dell» Katlost 

Re d'Italia 
Il R . ' T r i b u n a l e C. e P . di Udine Se 

zione II composto degli I l l .mi s ignori 
Zanut ta avv. Nicolò Giudice P r e s i d e n t e , 
Cosattinl avv. Gi ro lamo e Solmi avv. 
Giuseppe, Oiudlol , ha p ronunc ia to la 
seguen te 

Sénlenia 
Nella causa penale lo seguito a ci­

tazione diretta di parto 
contro 

Quangnoio Ottavio fa Germanico e fu 
Moro Caterina nato in Udine il 1° set­
tembre 1840 qui redldeiito, gerente re-, 
sponsabile del Oiomule'di- Udine 

Furlani dott. Isidoro di Giacomo nato 
In Albana (Austria) nel luglio 1855, re-
ridente in Udine, direttore del Oiomale 
di Udine 

Tenca Montini Giovanni chiamato 
Nino di G.uneppe d'anni 27 di Udine 
redattore del Giornale di Udine 

Volpe Giov, Batt. fu Antonio d'anni 
38 negoziante di Udine, comproprie­
tario del Oiomale di Udine, per uè e 
quale rappresentante la D ttà G. B. 
Volpe & Comp. 

Imputali 

I della ìntsstaziooo; « L'affare delicato», 
I fialsce colle parole; «non la ingane-

ranno più». 
Si querelava puro cóntro il direttore 

dil Oiorna'e di Udine e cofitio ogni 
altro peoiilmonte e civilmente respon­
sabile, dichiarando di accordare la prova 
d>-l fatto dlffimatorio querelato e dì 
«.istituitosi parto civile. 

In base a ciò fissatosi dal Presidente 
l'udienza del ]3 novembre 1902 i | 
Pigoat citava il Fiirlanl quale direttore 
del Giornale di Udine ed il Quargnolo 
quale gerente del gfaraale stesso a ri­
spondere : 

A) del reato di diffamazione com­
messo col mezzo della stampa (art. 393 
0. P. £7-28 IfggB sulla ..lampa) par 
avere, nel Giornale di Udine del 2 
ottobre 1902 N. 235 p. Il col. 3 4 5, 
pubblicato un articolo Intitolato : « L'af­
fare delicato» sul quale si attribuisce 
al Pignat il fatto determinato, e tale 
da esporlo al disprezzo pubblico 6 da 
offendei'ne l'onore e la riputazione, i:io6: 
di avere presentato alla Commissione 
per le grazie Ucceliis il certificato di 
licenza elementare di Amalia Piguat e 
non l'ultimo certificato della scuola 
complementare, perchè, dato II regresso 

j da un anno altro della ragazzina, non 
sarebbe servito a dimostrare, con troppa 

potava, essere Intesa in altro senso 
se non ohe le concorrenti dovevano 
aver superato il settimo ma non oltre 
passato il dodicesimo anno di loro esi­
stènza al momento della prespntezìone 
dell'istanza e non poteva quindi, ,ad 
ogni modo, la Commissione aggiudica-
trice della concessione della grazia, 
assegnarla — ad avvisa del Tribunale — 
alla figlia del querelante, perchè ossa 
aveva, al momento della detta prosen 
taziono, superato da più alesi II limile 
d'età fissato dal detto articolo 12, 

Che se la fancialla Amalia Pignat 
non aveva raggiunto ancora II 13 anno, 
essa aveva però varcato 11 12° anniver­
sario di sua nascita, da circa otto mesi 
e tale fatto bastavo, perchè non dovesse 
la fatta domanda venire presa in con­
siderazione e tanto meno, come Invoce 
fu; accolta, graziandosi la figlia del 
Pignat, assessore comunale, il che mo­
tivò polemiche, discorsi e censure, af­
fermandosi ohe la favorita non aveva 
neanche dimostrato un certo profitto 
Bollo studio. 

. . La gsnesi dell'articolo 
^Venne. Infatti asserito dal teste Pet> 

toellò, che a corredo dell'istanza della 
Pignat non doveva essere stato alle­
gato l'ultimo certificato della scuola 

avendo esso 
il « « « . . « . . quale gere„t ,ed . Fur, \ : ^ A S ^ ^ J Z ^ ^ : ^ \ pIT^^:^ f ^ J^ Friuli del 

• - ""'" I • ' ottobre pp. ohe era stata graziata la lani quale direttore del Giornale di 
Udine dei reati di diff^imazioue ed in­
giuria commessi a mezzo della stampa 
e preoi'amente : 

A) diffamazione (art. '393 G. P 27-2$ 
legge sulla stampa) por avere nel Gior­
nale di Udine, de! 2 ottobre 1903 N. 
235 facciata II col. IH IV V pubbli­
cato un articolo intitolata « L'affare 
delicato» nel quale si attribuisce al 
Pignat Luigi il fatto determinato e tale 
da esporlo al disprezzo pubblico e da 
offeodorno' l'onoro e la riputazione e 
cioè di aver presentato alla Commis­
siono per la grazia Ucceliis il certifi­
cato di licenza elementare di Amalia 

Oggi alle ore 9 ant. mancò ai vivi 
nell'età di 82 anni 

Paola Giaonmo Za! 
Ufficiale veterano Istoriografo 

di Tarcesto (Friuli) 
La moglie Maddalena Zai Colombo, i 

figli Pietro ed Elisabetta e i nipoti 
Luigi e Pietra Zai, Matilda Landolt-
Zai, Giovanni e Maria Giacomuzzi par­
tecipando alla S. V. il triiite annunzio, 
domandano una prece per il loro caro 
estinto. 

Ktttniolil, 14 luglio 1903. 

la Commissione vittima di una mistifl- ' 
cazioue veramente indegna; [ 

B) del reato d'ingiuria pubblica com- 1 
messa a mezzo della stampa (art. 895 
Cod. Pen ) per avere, nel dotto num. i 
235 del Giornale di Udine, seconda ! 
facciata colonne 3, 4, 6, pubblicato un \ 
articolo intitolato « L'affar deliaalo » 
ecc. il cui tenore oompleasivo, ed in 
ispecie le frasi : « L'affare delicato 
la Commissione mistificata — socialista 
di prinoisbeooo — mialifloazione johe 
bisogna far conoscere per norme di 
tutti i. pidri di famiglia — mistifica 
zione veramente indegna » offeso i'o 

1. 

Garleili w DinETl i i i c i 

Pignat e noo l'ultimo oertfloato della ! ?°'^^ '* "Po '^ 'ono ed il decoro del 
a.>iinln nnmnlamar.lDi*A nanAkA i4i>fn li ' L U l g l r IffOat. scuola complementare perchè dato il 
regresso da' un anno all'altro non sa­
rebbe servito a dimostrare con troppa 
credenza l'attitudine di approfittare del­
l'istruzione, rendendo oo^l la Commis­
sione vittima di una miatifloazione ve­
ramente indegna. 

. B) di ingiuria (n. 395 Cod, Pen ) 
per avere nel detto n. 235 del 6jar-
nale di Udine II facciata colonne 
III IV V pubblicato un articolo intito­
lato «L'affare delicato» il cui tenore 
compltissivo ed in ispecie le (rasi < L'af­
fare delicato » — La Commissione mi­
stificata — socialista di princisbecco — 
mistificazione che bisogna far conoscere 
per norma di tutti i padri di («imigifai 
mist'ficazioue veramente indegna, òhe 
offendono l'onore e la riputazione ed il 
decoro del signor Luigi Pignat. 

Il Tencn dei resti medesimi di cui 
alle lettore A B essendo concorso sal-
t'esacuzions degli stessi, o quanto meno, 
avendo date istruzioni e somministrati 
i mezzi per eseguirli (art. 63 64 0. P. 

Il Volpe Oiov. Batt per sé e per la 
Ditta Gior. Batt. Volpa e comp. e lo 
stesso Furlani Isidoro quali civilmente 
responsabili il primo come proprietario, 
il secondo coma direttore del Giornale 
di Udine dì tutte le conseguenze dab-
noso derivate e deriva'oìii dai fatti di 
cui sopra allo lettere A B. 

Io esito al pubblica dibattimenio te­
nutosi 7, 8, 9, 10, 15, 16 luglio cor­
rente ; 

Sentito la Parte Civile nella sua ar­
ringa ; 

Sentito il P. M. nella sua requisi­
toria; 

Sentito gli Imputati che coi loro di­
fensori primi ed ullimi ebbero la pa­
rola. 

ti oonoorso alla grazia 

Ritenuto in fatto, che con mnilifesto 
in data 9 agosto 1902 la GomMisiliane 
Ucceliis di Udina dichiarò aperto il 
concorsa ad una grazia della Commis­
saria atessa; ed indicato quali fossero 
i requisiti voluti degli art. 12 13 della 
stesso statuto per aspirare alla grazia, 
fissava quale termina perentorio per 
presentare la domanda (da consegnarsi 
all'ufficio municipale) il 10 settembre 
detto anno. 

Parecchia furono le ooncorrooti a 
tra esse certa Paldi Maria, Pattoello 
Maria-Isabella e Pignat Amalia di Luigi; 
a quest'ultima con deliberazione 26 
settembre 1902 del Consiglio d'Ammi­
nistrazione la suddetta la grazia venne 
conferita, il che diede luogo ad una 
polemica sui giornali cittadini tendenti, 
dsL lina parte, a criticare l'operato di 
detto Consiglio, come fece il Giornale 
di Udine. 

La querela 
Oli argomenti addotti dal detto gior­

nale in da ta '2 ottobre 1903, furono ri­
tenuti dall'assessore Luigi Pignat le­
sivi del di lui onore e della riputazione 
sua, tantoché ricorreva al Presidente 
di questo Tribunale diohiarando di que­
relarsi per diffamazione contro l'autore 
dell'articolo ohe «orninola colle parola 

gì t'ignat. 
Il querelante citava pure per la stessa 

udienza Volpa Gio. Batta quale eom-
propriatarlo del Giornale di Udine B 
quale rappresentante la Ditta, proprie-
tarla 'G. B Volpe e Camp, a rispondere 
come civilmente responsabile di tutte 
le conseguenze derivata e derivabiU 
dai fatti come sopra imputati al Fur­
iant e .Quargnolo. 

I rinvìi 
Aparta l'udienza nel 13 novembre p. p. 

sollevatosi incidente dalla difesa per 
ottenere la revoca di taluni capi­
toli dì prova, pruposli dalla Parta Ci­
vile, 0 quante meno, per il rinvio dei 
dibattimento, onde procedere a citazione 
di testimoni, da contrapporre a quelli 
della Parta Civile, il Tribunale, iiccolsa 
quest'ultima domanda a rinviò la causa 
a tempo indeterminato vaaeodo poi ri­
messa al 20 genwaio u. s. All'indetta 
udienza, essendosi un tasta (Tedca-Mon- i 
tini) dichiarato autore dall'articolo in- 1 
criminato, il procesao venne nuovamente 
rinviato, affinchè potesse estendersi il 
procedimauto penale, come la Parte 
Civile aveva richiesto, contro il Tanca 
medesimo, e tale provvedimento venne 
confermato in sede d'appello e di Cas­
sazione. Dopo di ohe, con citazione 19 
giugno p. p. il detto querelante chiamò 
in giudizio ì suindicati imputati, nonché 
il 'Tenca, per difendersi dai reati mu­
datimi di cui alle lettere A e B, es­
sendo esso concorso neirnsacuzinna'degli 
stessi, 0 quanto mono, per aver data 
istruzioni a somministrati 1 mezzi par 
esaguirlì (art. 63 64 C. P.) 

Chiamò inoltro in oausa il Volpe 
Gio. Batta Volpe per sé e per la ditta 
G. B. Volpe e Comp. e lo stesso Fur­
lani per difondersi quali civilmente re­
sponsabili della oonseguooze di coi so­
pra alle lettere A. e B. 

I requisiti p«! oonoereo 
Ora devesi tener presente che la 

Commissaria Ucceliis di Udine, col suo 
manifesto 9 agosto 1002, stabiliva cha 
potevano aspirare al conferimento di 
una grazia, a sensi deirartioolo 2 dello 
Statuto, le fancialla che avessero i re­
quisiti voluti dall'articolo 12 dello Sta­
tuto stessa, e cioè, fra a l t r i ; a) la le­
gittimità di natali; b) l'età fra il 7° e 
il 12° anno, ecc. ; avvertendo, che in 
conformità all'art 13 sarebbero prefe­
rite le fanciulle di famiglia scarsamente, 
provvista di beni di fortuna e di eoli-, 
dizione civile, e ohe si avrebbe inoltre 
riguardo ai saggi di speciale altitudine 
delle fanoluile medesime ad approfittare 
dall'isiruziona, ed ai titoli di beneme-
rentia verso il paese, dei gonitori a 
della famiglia, par servizi pubblici e 
per opere di carità. 

Il limite di e t i 
Requisito vigorosa adunque, era, oltro 

a quello dalla legittimità dei natali, 
quello del limite dell'età, fissato fra il 
settimo ed il dodicesimo ann(>. 
Riguardo a ciò notasi ohe siccome la 
preposizione fra significa tu mezso, 
cosi l'espressione u«ata dall'articolo 12 
dello Statuto suddetto, non può, e non 

Pignat Amai.a, la di lui moglie (ohe è 
maestra) aveva rilevato come le classi­
ficazioni della prima complementare 
della Pignat importassero una classifica 
di merito di 71 punti su 300 mentre 
quelle della propria figlia Maria-Isabella 
orano di 10] su 120, il che destò la 
sorpresa dì esso Pettoello per la data 
preferenza, il suo sfogo col Tenca, 
corrispondente e oollaboratore del Gior 
naie di Udine. , 

Quest'ultimo, che già aveva sentito 
in città mormorare Intorno alla fatta 
concessione, avutele dette ìnformazio'jii 
portassi alle Scuole Normali, onde ao 
certarsì dalla veHfà di quanto dal 
Pettoello e consorte eraglì stato asse­
rito, a rilevò, che avovanglì detto il 
vero ; come pure esaminato, presso 
l'Ufficio Municipale, lo Statuto della 
Commissaria Ucceliis, accertossl che 
l'età delle concorrenti alla grazia do­
veva essere fra il 7° ed il 12" anno, o 
fatto persuaso da tali indagini, che 
arasi commessa irregolarità colla deli­
berazione del 26 settembre 1902, che 
accordava la grazia alla Pignat, scrisse 
l'articolo di cui trattasi, sul Giornale 
di Udini del 2 ottobre u. s. 

Chi b il cstpovale? 

Che una irregolarità invero siasi 
commossa dalla Gommissioné delibera­
tiva, — dato il suesposto, — è evidente, 
riguarda all'età della graziata, e non 
abbisogna certo, oltre quanto si è'già 
detto, di altre dimostrazioni par con­
statarlo ed affermarlo; senonché con-, 
viene pure indagare se l'addebito della 
mancata prasentaziono del documento 
riguardante il profitto scolastico della 
Amalia P gnat, sia stato addebitato al 
di lei padre, presentatore dell'istanza, 
altri attribuendogli la intenzione dolosa, 

I dì mistificare la Commissione suddetta 
I nei quel caso sollanto, potrebbesi ri-, 

scontrare l'accusa di un fatto biasime­
vole ledente la riputazione del Pignat 
medesimo, 

I Dall'esame dell'articolo riferito nel 
j Giornale di Udine del 2 ottobre 1902, 

dato il tenore dell'art. 13 detto Statuto, 
devesi includere che tale addebito possa 
essere stato rivolto al Pigqat, essendoché 
esso ora libero di corredare la fatta 
istanza corno lo riteneva pib opporlunn, 
allegando cioè, quei documenti che ero 
deva più utili ad ottenere il desiderato 
intento, mentro spettava alla Commis 
sione concessionaria di esaminare l'in­
carto, e di rilevare se i documenti 
corrispondevano alle norme segnate 
dagli articoli 12 13 dello statato, — o 
quanto mono — ciò spettava a colui, 
che doveva esserne il relatore e oho 
per tilo qualità, era la persona su cui 
la fiducia degli altri membri delibe­
ranti riposava, e riposò, tanto è voro, 
ohe alle dichiarazioni del relatore sì 
attennero per deliberare, come più testi 
affermarono. 

Che poi il certificata della scuola 
complementare mancasse nell' incarto 
della Pignat, non fu assodata e dal 
deposto dei testi dott. Braida, cav. Bal-
lìnì ed avv. Franceschinis, converge­
rebbe ohe fosse stato alleg.ito. 

Il dira dunque che la Commissione, 
non avendo dinanzi a sé che il certifi­
cata di licenza elementare, anziché 
qaello della scuola complementare del­
l'ultimo anno, fu vittima di una misti­
ficazione veramente indegna, sarà az­
zardata, ma ciò non fa presumere che 
mistificatore ne fosse stato il Pignat, 
piuttosto che altri o fors'anco colui 
che presentar doveva alla Commissione 
gggiudicatrice della grazia, gli inoarti 
e documenti delle concorrenti, che a-

Contìnoa in lY pagina 

Presso il Negozio biciclette e mac­
chino da cucire di T o o d O P O D a 
L u e * ) in Via Daniele Manin, trovansi 
in vendita i seguenti cartelli in lamiera 
smaltata a fuoco per DIVIETI 

Vietata l'afiissione 
art. 446 C. P. 

È vietata la oaooia 
art. 712 C. C. 

Divieto di Gaooia Pesoa e dì Passaggio 
art. 712 0. C. e 427 428 C. P. 

Fondo chiuso - Oivielo di Passaggio 
art, 712 C. C 

a prezzi convenlentìssìmi. 

Trattoria è-^-

aile "Tre Torri,, 
ODINE-Via Memtomiiio-ODINE 

La Sottoscritta si pregia por­
tare a conoscenza del pubblico 
che a datare dal 12 luglio corr-
la rinomata 

Trattoria alle "Tre Torri,, 

oltreché essere fornita di scelti 
vini nostrani e di ottima cucina alla 
casalinga, avrà uno speoiale ser­
vizio di Birraria con la tanto ap­
prezzata B i p p * d i R o s i u t t a . 

Angelica Sandrin 

ALBERTO B À F F À E L L I 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

_ , OPERAZIONI CHIRURGICHE , _ 
~^ e pratesi dentaria moderna. ^ " 
V i s i t e e u o n s u l t i d a l l e 8 a l l e 17 

Dotta UGO ERSETTIG 
Allievo delle Clinioha di Vienna 

Ssecia l ls ta w rOMcia -B in loz l a 
e Ber le matatlie ilei W I D Ì 

C R n a u l t a x i o n i d a l l e II a l l a IS 
tutti ì giorni eccettuati i festivi 

V I A . L l I t U T T I , N . 4 

MANIFATTURE 

F.IUHC. 
(ex Negozio Teiiini) 

Stoffe da Uomo 

e da S i g n o r a 

Seterie e Biancheria 

Cotonerie à artìcoli ili miiila 

ecc. ecc. 

Via 
TTlDX3SrEJ 

Paolo 

Acqua di Petenz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, l'ru i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Onirico medico dì S> M . Vif tOPiO 
E m a n u e l e Ili — uno'del cav. Giim. 
Lapponi modico di S . S . L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MljniatPO della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A . V, 
R A D D O - U d i n e . 

©GLORIA* 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a g l i a d 'o iTo 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da a m i solo-all'ar.pa Oli alsellz 
laveuzione dal fu chimico turmiiQiBta Luigi Sandr 

Unico n rop r i e t a r io della genuina r icn t ta 

Giordani Giordana (Kagagnu) 



IL l ' "RlUL! 

vrebboro dovuto soririr di base allo 
loro delibero, e qi i idi , so l'iiiticolo 
inorimitiiLto siuona sennara, quasta non 
può essere ritolta al P );iiat, ma piut­
tosto ad altri della Commissione, che 
deliberando CODIO del berò, venne dal­
l'articolista ritenuta inist'ficata. 

Tale suona ad avviso M Tribunale, 
il concetto dell'articolo querelato, non­
ché di quelli comparsi sul Oinmale di 
Udine del 5 e 4 ottobre, 

L'autore dell'artioolo 
Che autore poi dell'articolo, in di­

sputa ne aia il Tenoa Montini Giuvaonl, 
ciò risulta o'treccbè dalle di lui dichia 
razioni d da quelle del Furlani, anche 
dal deposto di più testimoni, e fra altro, 
da quello di Gaietti Pietro che ne ebbe 
la confessione di paternitii dal Tenca 
stesso; da quello di Doretti'Em.iììo che 
corresse le botte di stampa, sullo scritta 
fornitogli dui Tenca e ohe . riconobbe 
di carattere dello stessbiiribUra.consta, 
per te dichiarazioni del testi MiiiTeì 
Guido,',.Don-Convelli,i rag.,Bpf;.iotti od' 
altri; che )i Temia è ritddiìto capace 
di scrivere s mill articoli, fu inoaricato"^ 
altro volte d. redigere artlóoli di pò-,, 
lemica; nò può dubitarsi ohe sia stato 
invece scritto dal Furlani, ìnquantocbè 
rÌBultò ohe In quei giorni, égli ora ad-' 
dolorata ed in pensieri per la salalo 
della madre lontana e perohò si è as : 
sodato, che il Tenca venne incaricato 
di assumere informaz'oni sul fatto su-
eaposto'-? idi redigere/poi loiiceitlo in-
oriminato, come infatti egli fece. 

Gmerse che nessun motivo di dissa­
pore esista fra 11 Ti'nca ed il PignAI; 
che questi fa parte della Àmmmistra-
ztoae comunak di Udine, quale causi-
(!liere ed assessore, e che, cotne tale, 
fd talvolta fatto si>gno dalla pubblica 
aiampa ad articoli ed attacchi, al pari 
di altri suoi colleghi dalla comunale 
amministrazione, ma però, per confes­
sione del Furlani, consta che di tali 
actlooti non ne fu autore il Teno^, es-̂  
seodoai rioonoscluio per tale, lo ste;sso 
Furlani. 

Le intcMioni dell'artloollsta 
Adunque, so oon l'articolo in disputa, 

si censura la Commissione, nd éviden 
tomento per avere favbr.ta la figlia del­
l'assessore Pignat, non pnòpeiò questi 
riguardarsi leso e d ffumato, perchè il 
solo fatto di avergli addebitalo di non 
aver allegato all'istanza il certificato 
dall'ultimo anno di scuola, o corso 
otfmplemcniare, non è tal cosa, oHe se 
pure fosse .vera, ledesse in alcun modo 
il di lui onore, ila di lui rìputaz one, 
né che possa esporlo al disprezzo di 
chìssissia, essendo, coma si rilevò, li­
bero di presentarla o no, o quindi, oon 
censurabile sn questo; pcrchÈ l'arti­
colo incriminato^ non può assolutamente 
essere statò s'crìtto con animo di difTa-
mare e di attribuire al Pignat l'inten­
zione dolosa di mistificare, chi;, mistifi­
care non poteva, ma devssi ritenere 
scritto animus narrandi, allo scopo 
di mettere in evidenza, e biasimando 
far conoscere, esF'er'e stata favorita la 
figlia di un assessore; dalla Commis 
sipne presieduta da altro assessore per 
cui l'articolo non può riguardarsi che 
polemico, ma non certo, per il Pignat, 
diHamatorio. 

Che se nello stesso artìcpio. vi è 
qualche frase,''cho potrebbe ritenersi 
pungente per il Pignat, quai'è quella 
di-sociiirista'dì.princisbèc^do, non è le­
cito pcrò^'scinderlà dal complesso del­
l'articolo polemico por dirsene otTeso ; 
notasi che di quell'articolo parlandosi 
dai Pignat s\ dice : ,< di lui personaU 
mente oon c'importa niente unche per­
che à risultato che è un socialista di 
princisbecco, la cui opera, come uomo 
pubblicò, non conta » sicché; se la frase 
di..$pcialista di princisbecco, signiflche-
rubtie socialista inconcludente, devesi 
considerare che oiò gli viene, attribuito 
quale uomo pubblico, e non "come cit­
tadino,;, e cioè, quale facente parte del 
Consìglio Comunale, che certamente, 
come tale, al pari a ogni pubblico fun­
zionario, è soggetto a controtlo e se 
del caso ad attacchi e censure. 

Il perché del non luogo a procedere 
Quindi nell'articolo del Giornale di 

(Mine 2 ottobre 1002 non può ravvi­
sarsi alcun dolo in chi io scrisse, ed 
un'offesa al cittadino privato Luigi Pi­
gnat, del quale venne riconosciuta la 
rettitudine per le dichiarazioni dei 
testi l'atte, non essendosi' rilevato che 
motivo qualsiasi avesse il Tenca per 
offenderlo 

Mancando quindi nel fatto addebitato 
al Tenca ed al Furlani l'estremo del 
reato sia di diffamazione che di ingiurio, 
devesi concludere'non potersi far, luogo 
a procedimento e ciò tanto riguaVdo 
ad essi, ohe al gerente del giornale ed 
ai civilmente responsabili. 

Non trovasi poi accoglibilo la do­
manda, avnnzata dal Volpe, di essere 
indennizzato dal l'ignat 'dei danni oc­
casionati dalla prodotta querela, in-
quantoche devesi riconoscere, ohe in 
piena buona fede il Pignat si qqerelò, 
ritenendosi leso dall'articolo suaccen­
nato. 

Per questi motivi: 
Visto gli art. 393, 395, C. P. 563 

570 C P. P. 27 28 legge sulla stampa. 
Il Tribunale 

nwJBWiM'Sg. *iwi» ii'gHii.'';iì"'yi'.*?̂ ;f'«ft"̂ ii*'t;wp*'i'»MigS' 
itudiÒM 

Non farsi Ifiogo a procedimento al 
ciinfvonto di Tenca-Montlni Giovanni; 
Furlani dott. Isidoro, Quargnolo Ot­
tavio, Volpe Oiov. Batt. per i reati, la 
responsabillitt singola loro attribuita, 
per inesistenza di reato. 

Tenuto II querelante Pignat Luigi, 
al pagamento dello spese processuali e 
tassa di senton'a. 

Ki'jitta l'istanza fatta dal chiamato 
qual civilmente responsabile. Volpo 
Olov 'Butt, per risarcimento di danni. 

Ordina la reBtituz'ono dei documenti 
ed atti a chi li presentò, 

Udina, 10 giugno 1D0.1. 
f. Zannila 
* Oosailini 
» Solmi 

f. e. B. Febeo V. Canoe». 

e-̂ f̂-"f-'«i.OT=»,'wii,:t(£4ajaaiiiatsvMasaipB7« 

Una osservatione che salta egli 
ncc/ii. 

L'articolo di cui la sentenza si oc-
cupa escludeva esplioitamerite, asso' 
lulamente « a soanto di equiyool » da. 
ogni accusa o sospetto la Commis­
sione, dichiarandola < vittima ». 

Su questo.... interessantissimo punto 
la sentenza glisse, n'appuye pas 

Lo^stapro Élla verità» 
Lo avevamo preveduto, non è vero?-

ohe la consorteria delle gazzette for-
oaiuole avrebbe ben risposto all'appello, 
e fornito al Giornale di Udine un 
grande assortimento di apolog e e grot­
teschi peana da usare a gonfiamento 
ventoso della già bolsa mongolfiera. 

Il fatto non supera di troppo le prò 
visioni. 

Tipica veramente è il prodotto uscito 
dalla fucina della Naiione di Firenze, 
che dal fastigio dei iteicopi .dei Lncu-
moni, quando la governavano ingegni 
e valori della forza di Celestino 
Bianchi, è discosa alla mediocritii nep­
pure argentea dei Beniabei, e alla 
umile funzione di sol tarlo srogstorio 
alle rabbietto impotenti dei per nem-
pie polit'camente boooati Oliva. 

«Serenamente» — dice il Òiornale 
di Udine — la iV«j;jone scrìve, i 

Ed è noto infatti, come « sereno » 
testimone fosse in questo pi'ocosso ap­
punto quel Bernabei che scrive. 0 
egli è un perfetta spassionato, in ar-
^gomento I la sua parola non è per 
niente sospetta! 

Senoncbè, rileggendo l'articolo del, 
Bernabei, riportato, ci siamo domandati 
perchè mai, per quale mai improvviso 
senso di modestia, il Giornale di U 
dine no abbia omuesso un brano, ca-
vando.ieia col dire : 

< E dopo aver spiegato i oosidetti 
capì d'accusa, la Nazione.... >. 

À pian, a pian^ compari! Vediamo 
un po' come la Nazione «spiega». 
Ecco qua il brano che il Òiornale 
di Udine ha sentito l'opportunità d'. . 
saltare a pie' pari.: 

«Nel concorsa per il conferimento 
dì un posto di studio gratuito in un-
Istituto locale di educazione femminile, 
fa preferita la figlia dell'assessore oo-
munale per l'Istruzione Pubblioa (?!?!) 

«11 Giornate di Udifie, facendo, co­
me ne aveva il diritto, lo sue osserva­
zioni, espresse il ìlubblo (!!!) che alla 
scelta non fosse stata estranea l'in 
iluenza polUiga (!!!?) 

, « Bastò l'enunciazione di questo 
dubbio perchè fossero chiamati in giu­
dizio il direttore del Giornale, il ge­
rente. ..» ecc. 
, Perchè dunque il Giornale di Udine 
ha ommesso questo? 

Perchè ha capito che lo «stupro della 
yei'iUi.» vi è troppa evidente e gres 
solano . . 

Perchè ha capito che gli udinesi ben 
avrebbero r^eonosointe. le enormi falsi­
ficazioni del fatto. 

Perchè ha capito ohe nell- impres-
s'one dei lettori sarebbe crollata tutta 
l'architettura bernabea di apologismi.. 
comparatici, e di deduzioni radicalofobe 
fondata su cosi falsa base. 

G però, « mistificando » bravamente 
i lettori, ha omesso quel brano sostan-
z'ale, integrale, della prosa bernabea 

Ai lettori il commento. 

K già che ci siamo, notiamo anche 
questa: 

In tutte queste apologie dei compari 
si parla di azione coraggiosa, di eroismi 
ecc. ecc ; e simile autoapologia compa­
riva nel Giornale di Udine di venerdì, 
polla quale s i , confessava degno degli 
allori; della vittoria, perchè autore dei 
famosi articoli, colui che, innanzi ai 
giudici., ne aveva declinata la paternità 
e la responsabilità, scaricandola su altre 
spalle ! 

Anche su questo, il commento ai 
lettori.,,. 

E. M£I!CATALI direttoreproprietarto 
Rasa Pietro gerente responsione. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
ScGcialista per .le malattìe loteroe e i m m 

aonnultaixioni 
ogni giorno dalle ore 11 •/, aUf 12 '/, 

Piaz?n Mproajonuovo (§. Oiàcomo)'n, 4 
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FORNACE PERFEZIONATA 
da Laterizi e Calce 

soilerrwacDTlillaeséiizaTlIll! 
a fuoco continua 

Sistema AH UZZI 
Br^wtìata e priiiltffiata all'e­

stero e <n Udlih con ììtcrtio mi-
n\9t6r\o.l4 N. 688S0 dèi iO tuffiiò 
Ì909 pst la duraia dì fS .anni. 

P^rfeitiMÌma cottura dal malt' 
rial» con rtanfaqgià di L. 6 per 
ogni 1060 laterizi e per ogni 
tonnellata di eatee lu qu^hiasi 
eiitémà. 

I^nw'saima tpeta iV impiaMo — 
con una prùdustone minima di 
circa meM*'' milione di laterizi aita 
mantima di MOVA milioni annua. 
9 Spèrinientata in italia ed nf-
Veatera^ iOO e più splendidi cer-
ti/teati di ottimo etita^ rilaiciati 
da ptrtona che ne ebbero a fare 
V impianto, * 

Ilitolfftrti per )Mogffi6ri spiega-
ti^ni alla O l t t a JJaauassEt 
in AXalo'(Vtfifftija) coti *#m* 
plìet biglietto da visita. 

CERALUCIDINA 
£ODENWa 

CERA__LUCID!NA 
"IT p.iviin(!nlo di Parqaets, MiittonoUu, ,iil;i VIMIC/I-HM, 
Mobili u tappeti di llnoleiim. 

<Si\\\. « G r a s s i per mricdliino. 
t f 'xri tssl i l ' a t l r a l o n c por cinghio di cuoio, coluuo, 

funi rogctali e metalliche.. 

Il Brunitore Istantaneo 
por lucidare Oio, Argentò, Piicl'nnt, Rurae, OKone eoe 
ai vendo presso il giornale IL KIllULI a o. 80 la bott 

Fra le più elementari pi-escrluicuii igic 
iiiche per fjttcncrc Acqìuì sunti e ft'e^ca 
v.cKii visi iloiìicaUci v'ha []ueU<\ ili scjatitaìre 
le piJliipe e(i i po;',KÌ apcrli eoi 

Pozzi coperti od elevatori d'Aòqua 

Miisxima xetttyìictUX e sicurezza. 
l'Hiizioitamento /iicìhisimo per qutU-

stti'n profoUilità. 
ìù'iftito n^ni pericolo ili catinta di yet-

sone Oli tiltro. 

MiSliaia'di opplicfi/foiil fatte in Francia, 
lialia ecc.' - Adottato dalie Ferrovie. . 

Pressi lo,L. 200 . 

Viiici concctslimari per la fabbrìcaElone 
e vendita in Italia. 

Tiiiy, Oola e Conelll 

|viU&no M V i a O a n t e , 16 - IfAllAno. 

i 

0Ì O 

il 
^ . • 

(&roGf5flFt ,Er DiLgTwrlri 
•prima, di farsi òCquiSti îNSultetg 

il rxiiov/o tiCcKiSsin\o t&talogo 

bi M.<5(?lMZ:iril 
Via.,55ifeni\o J^9>•Mlua^10 

La Stagione - ''La Saisott,; 

Il Figurino dei bambini 
L A STAQIONK o IiA SAISON sono ambadue 

egdftlì por formato, par carta, per il tasto 0 gli 
aunesaì, L a (ilraitda attUiona ha in pti^ 3 6 Aga-
riDÌ cotor" .1 Bll'acqtierQUo. 

IQ US anao LA STAGIONE d L A SAIBON. 
Rvondo agualt i pre?'Zt d'abbonamaoto, dàoQOf in 
£4 numeri (dae a) caoses 2 0 0 0 incisioni, 3 8 S« ' 

§urini colorati^ S .Paooratna a colori, 18 a p p e a - • 
ioi oon 2 0 0 modali! da tagliata e 4p0 duogcS 

par lavori rammlnttl.' 

J^ezzi (l*ahbonamenlo: , 
Par nta i la Anno Sem. ,Trfm 

Piccola edizione L. 8 . - 4 ^ 2.50 
Qnmde > • 6.-^ 9.— 5.— 

IL FIGURINO Dia BAMBINI h la pnljbliqa-. 
ùon» più et:o&omica 0 praticankaate più utile per 
te famiglie, e si occupa esoliiiìvamentA dal Y4-
atiario dei bambini, del quale dà, ogni meae, in 
IS pagine, ana settantina .diuplondida iUuatra-!. 
cloni 0 diserai per taglio e oonfoxiona dai mo-. 
datti e flgitnoi tracciati nella Tavola annessa, in 
modo da asRore fauilixienle tagliati flon eaoiiòmia 
dì iposa e di tempo. 

Ad ogni nomerò dol FIGURINO DB! BAMBINI ' 
, ò iiaìto II grillo del focolare^ Rupplamento ^Pfh. 
' oiale, in 4 pagine, poi fanciulli, dedicato a sì̂ aghf. ' 

a gÌTiDfihi, a iorprono, eco., oflVendo COQI alle madri ' 
il modo più faclto por iAtroìre 0 ooeapare p i^ 
eevolmante i loro figli. 

I^ezzi d'abbonamento: 
Per un anno L. 4 — SerMitrs L. 2JÌ0. 

Par aasociarst dirigersi all'tltflQÌo Perlodtai-
Hoepli Milano, 0 pronao rAmminiatraziono del 
DOfitro giuruaje. 

Numeri di gaggio gratis a chiungue li ehiedft,. 

Signore I :̂ 
I vostri ricci non si soiogUorauno più, 

noanche coi forti calori' dell'estate ao 
farete uso costante della 

ORARIO FERROVIARIO 
p. alatili' . I rr i - . ! , ParUfui • 

*J. tram 1 vmnBUd \ » TNnMii A USUO 
0. 4.M 8.67 D. i.e, 7.4. 
l 1.20 18.07 ; 0 . K.10 lO.CV, 

n 11.28 H.IO ; V I0.4IS 16.» 
4 IS.ZO 18.09 1 D. U . I O 17. 
M. 17.S0 . tìS» 1 0. J».J7 33.26 
D SO.».' . M.OS. ! M. IS .» 4.40 

u vnnn i PO f̂riBBA 1 ZL rOKTS .tk - * DMMU 
0. 817 0.10. 1 0. 4.B0 7.33 
ri, 7.M si.se 11>, osa 11.06 

n. )0.U «.so • • a u . ! f i 17.08 

n 1-rio iO.lO ' 1 0. \iM 111.40 
0. -n.ss '!;0.« • D, 18.SC 90.05 

XA OASASaA A rOJlTOftS.]»A PeHIOAll. A OAfUIU'A 
A 0.36 10.05 0 . g.al 303 
». 14..V1 16.16 0. < 13.10 13 SÌ; 
». 1«.S7 18,»0 ' 0. 30.11 2O.P0 
D9IHI 8.41011810 THNUIA TiHHu a.aioKaio DDIKI 
U. 7.34 D. 8,13 10.45 D. 1.— M. 9.0S 9.6S 
U. 14.31 M.14.tB 1&30 M.10.30 M.U.BO I5£a 
M. 17.66 D.18.B7 31,36 D. 18.26 U.30.30 31.16 

«A D.JMB A TmnaT* 1 .A TBIBS-n A n n n 
0. 5.30 >.4S -A. S.8B ' 7.32 
0. « . - 10.40 •M. 9. 11.10 
U 16,43 ie.46 0, 16.36 I2.6E 
0. 17.3» JOJIO D. 17.30 30,-'-

«A tJftlM. A eiriBALK » i OITOAL. A [TBiW 
M. «.— 6.31 M. 6JS 7JS 
II. 10.13 10.3» ! M. 10.63 11.13 
M. 11.40 13:07 ' I:M. 13.3S 13.06 
U. 16.06 16.37 I u. 17.11 . 17,411 

«. 31.33 3-.60 M. « 3 . ~ 33.38 

.A OAHASSA A BPBLIHB. .« liPII.IMB. A GAUBSi 
0 . U.16 10.— 0. 3.16 8.6? 
M. 14.36 16.35 i M. 13.16 U . -
O. 18.40 19.36 I 0 . \7.S0 ''l.if 

tTDiH. 8.aio94io mMTHITitnuxi a.oionaio ODIHS 
M. r.2i D; 8.13 10.40 !D. e.ao M. 9.B 0.63 
U.13.16 0.14.16 t9.'45 |M. 13.80 M,U.60 16.06 
M.n.66 1).18.E7'33.16 0.17.80 M.20.S0 21.3.' 

CEAaiC DELLA T E A M Ì ^ * .* '- 'AiClÈ 
Parttnu Arrivi i Parunt9 Arrivi i 
»A vtam , .. A I «A A ir»»n 

K. A. 8. T. S. BAKU».»». .AN1R1.B 8. T. <t * 
il.— 8.30 0.40 ! 666 8.10 8.33 

11.30 11.40 13.— I M.IO' 13.36- — . -
U.l» IB.fi ia.3B 'S.Sr. 16.10 li.»-
8 . - ia.8B 11.4' 1810 1926 - =-

RieeioliM 
Vera arricciatriciì 

. inauperabile 

dei capelli'-
preparata dai 

¥. Rizzi-FIrenze 

Per aderire allo^ 
Qontinae ?iahiesto]P 
avute da ogni parte | 

fiar la piccola bot- ' 
iglia della tanto 

rinomata I ^ I O O Ì O I I X I L U , t'Qune ora poste 
in commercio il pìccolo flacon puro in elegante 
aatucclo, con aunosao il ralatiro arriooiatóra 
nuovo aiatama. 

Vimmenso successo oUenyio 
è una g.aransia del suo effetto. 

Ogni bottif^lia è in elegante aastncoìo con an-

f ie&Bi duo arricciatori apociali ed istruzione rela 
iva: trovasi vendibile m Udine presso l'Àmmi* 

ttiatrazioné del Friuli a U . SS.ESO 'e 1 . 5 0 * 

L.A V E R A 

«NTICANIZIB 
eH A, LONaKGA 

Quella importante prcparnzioiio, B60I& asseto Bua ttntviro, poBsiedo i« («miltà ài ndoaaco. 
mlrubilmonto ai capelli., alla barba il primitivo a. nalitrale coloro tolondo, o a s t i t n o 
e n e r o , bellezcs e vitalità comò noi primi anni Mia giovÌQOi-«a. N'on macchia la pollo, uè 
la biancheria; impoiliaae la c a d u t a d e l b a p l a l l l , no favoritco lo sviluppo, pulisce il 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a d a l l ' A . n i l ò a j i . l z l o X j ó n g e e a basta por ottenere 
l'olfotto desiderato e garantito. -j ^ 

L ' A x a t l o a n l z l e I j o n g i o s à . è J»,più ra îida dolio nreparaiioni progrosalvo Snora 
conoacinta; è preferibile, a tette le altro perohò'la' pia jefflcacoe la più economica. 

Chiedere'il colóre che'ti'desidera; bionda, castaDo 0 nero. 
Si .vende preaso l'AmntimitrazIone del'-giomàie |c II Friuli • a lire 3 alla bottiglia di 

ragade formato. ' . . , , , - I 

^ | ^ ^ 9 « « = = 

i l 

Tinto Egiziana ISTANTANEA pp dare a ì M i ê  al̂ à IJaî ^̂ ^ 
I L C O L O R E N A T u ' R A L E ] 

Per Aderire-al le'domando che mi porvongono coutluuanieuté dal la ' ìu ia numerosa clientela par avara la TINTOSA EGIZIANA 
in una .sola bottiglia, allo " s c o p o di-abbreviare e aeraplifìcare oon e a a t t e x z a P a i ì p l i c a è i e à e i , il - sottoacrllto, proprìatario>'^ fabbri-: 
cante, c8e alice alle solite aoatole io dqe bottiglie, ha posto in. vendita In TINTURA ÌL^d/^/AÌ^A. preparata anche m un eoh flacone. 

E' onmai tionstatbito che la Tintura Egt*\ana ìa^antcìnea è. 1* onic i^^^^ dia ai oapelli ed alta barba il più bei coloro naturala. 
L'aolcai cho noo couteaga sostanze venotlcbo, priva dì nt'tratb d'aeganto^'^piouiho ò rumo. Per tali sua prerogativa l'u3o di questa 
t iotura-ò divenuto ormai generale , lo iohà tntti hcnno d ì ' g i à abbundòSate 1̂ ' altre tinture istantaneo, la mtii^ffior parte proparate ' 
a bft^o dì nitrato d'argento, ; - ' . ANTONIO LONQEOA 
Scatola grande lire 4 — piccola lire ì S . S S O . — Trovasi vendibile in UDIN^ presao-r Ufficio Annunzi dal Giornale XL FltWhh, 

uìk 
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